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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI: 


oma o provinele dal Regno . +. 
ver totti gli Stati d'Europa e l'Egitto 
1 Uniti dell'America Settantrionale 


GN abbonamenti che si prondone 
devono pagarsi in ere. 


Gli abbonamenti cominciano col 1° d'ogni more. 
Ciascun foglio centesimi 10 cosi per Roma come per lo provincie, 
Un foglio arretrato centesimi 90. . 


N. 122. 


esclusivamente 
A. TABOGA, via doi Prefetti, N. 12, piano primo. 
sont. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 
la Roma all'ufficio del Giornala , via del Seminario, N. 57, piane terrene. 
‘A Parigi, all'Aoxwox Havas, rue Notre Dame dos Vietoires, 34. A Londra, 


Dautsr Davuxa ar Com; N. 1, Finch Lane, Cornbill. E. C 
Lo lattore ad i reclami devono essere inviati franchi alla Direzione dal 


d'indirizzo devono avere units Ja fascia in sorse 


all'Aguasia di pobblioità dI 


=5L’0PINIONE: 
GIORNALE QUOTIDIANO — EFERE 


| itoma, 22 Maggio 
pesEenE, 


BOLLETTINO POLITICO 


von è più da porsi in dubbio il ri- 


spetto alla quistione orientale. Le altre 
ua potenzo sola invieranno alla Porta 


poste. Por quanto però sî cerchi di porre 
‘n evidenza il risultato delle conferenze 
ai vantaggi dolle muove proposte, a 
ziuno è dato di sperar bene. Lo stesso 
o dell'Inghilterra è una critica elo- 
to di questo lavoro diplomatico im- 
iuttivo, nel senso della pacificazion 
inghilterra poi avrà avuto altri motivi 
ser agire come ha agito. Essa probabil- 
mento non intende associarsi con pi 
cere © prender parte ad una azione 
ir-mmatica nella qualo la parto prin 
pale è sostenuta dal gran cancelliere 
russo. Un giornale tory, lo Standard, 
grivo che le tre potenze cercano di to- 
gliero alla Porta la sua ultima probabi- 
Îità di salute, imponendole un armisti- 
zio nel momento in cui essa potrebbe 
combattere con qualeh successo una in- 
surrezione che la connivenza della Rus- 
sia ha reso così dannosa. Le riforme 
che si domandano alla Turchia non sono 
elfettuabili : da duo mesi como oggi. gl 
insorti reclameranno delle guarentigie 
che non si possono loro accordare; dopo 
inutili negoziati, essi continueranno 2 
Jagnarsi degli stessi abusi @ soprusi tur- 
ci e prenderanno lo stesso armi por 
vendicarsi. Ma la bella stagione sarà pas- 
sta, il fratto dei successi di Mouchtar 
‘a sarà perduto, e la Turchia dovrà 
dere in condizioni cento volte più 
revoli vna lotta, che a mala pena 
rase 


prendere a petto la causa della Turchia. 
ia Porta ha tolto coraggio a tutti i suoi 
nsori alluraquando essa ha abbando- 
sato di sua volontà tutte le guarentigie 
4 trattato di Parigi. Il sultano, collo 
calacquo finanziario @ l'incapacità poli- 
tea, ha perduto ogni diritto alla prote- 
zone dell'Europa. L'Inghilterra rifuggo 
dal cacciarlo nell'abisso, sugli orli del. 
quale egii si è posto volontariamente, ma 
sssa non farà nulla per impedira che vi 
caschi. La politica dell’Inghilterra in 
Oriente sarà d'oggi iu poi inspirata uni- 
camento dal concetto esclusivo dei suoi 
interessi personali; essa difenderà 
connazionali, sosterrà, presentandosi l'oc- 
castone, la causa dei cristiani, s'occu- 
perà del suo meglio de' proprii affari, 
ma, in quanto ad associarsi alla politica 
< indecorosa » dei tre imperi, o a farsi 
ls paladina della Turchia, essa non è 
ibastanza ingenua nè abbastanza gene- 
risa per compromeltersi di nuovo con 
fatto intraprese. 

Ecco press'a poco come scrive lo Stan- 
Jard. Il Times, come i lettori vedrauno 
ia altra parte del giornale, esamina la 
quistione da un punto di vista più largo 
è meno mercantile, per così esprimerci, 
ma gioverà avvertire che lo Standard è 


____—————————————————— 


WESCFENLICE 


FABIA” 


nACcoNTO 


di Gaetano Carlo Chelli 


tuto mostrarsi sotto tale aspetto, 
nunciare simili parole?... Ella non po- 
fingere; non era il luogo, nò il 

da ciò. Qual nuova crise indicava 


tem] 
nell'anima sua quella calma tremenda 

— ‘Adesso — ella prosegui — dicia= 
moci addio. Per voi dovrei essere quello 


lieta, 
jo tutta 


che non sono più. Voglio vi 
vi dico... Sono libera e mi 
la mia libertà. 

"°° aceto Fabia! — interruppe il 
conte, — Fate ciò che vi piace; ma non 
mo lo dite, Aspettate almeno ch'io non 
vi sia più vicino. O Fabia parlarmi un 
lioguaggio così, è una ben triste ricom- 
pensa alla mia amicizia, alla mia devo- 
zione, al mio amore senza speranza... 


(1) La proprietà letteraria di questo racconto 
è riservata, 


un giornale che difendo Ja politica del 
gabinetto Disraeli, e cho in questa cir- 
costanza potrebbe quindi esprimere fe- 
dolmente l'opinione dominanta selle re- 
gioni ufficiali di Londra. Ad ogni modo, 
questo è da temere, che le famose pro- 
posta di Berlino abbiano lo stesso suo- 
cesso della nota Andrassy. 

tazione a Costantinopoli e il fiero 
malcontento dei mussulmani è ben lungi 
dal terminare. Nonostante la proibizione 
li di pubblicare ar- 
ye il dualismo fra 


inasprire la diplomazia, il Levant Herald, 
come già si disse, pubblicò un articolo 
violentissimo contro il generale Ignatieff, 
ambasciatore russo a Costantinopoli. An- 
che l'Agenzia telegrafica russa dico che 
questo articolo produsse una grande in- 
diganzione nella città. Il giornale venne 
sospeso. Non è un fatto nuovo del resto. 
Inspirato da Khalil e Midhat pascià, il 
Levant Herald ha sempre manifestato 
sentimenti ostili riguardo all'ambascia- 
tore russo. 


Ma sarà estraneo affatto sir Elliot a | 


i alla Russia? È forse 
la prima volta che a Costantinopoli s'im- 
pegna una sorda lotta di influenza e di 
preponderanza fra i membri del Corpo 
diplomatico ? 


queste manosta os 


Il principe Napoleone, testè eletto da- 
putato a Ajaccio, ha pubblicato una let- 
tera, colla quale manifesta il suo pro- 
gramma politico e dà la ragione dell" 
titudine indipendente e liberale cho egli 
tendo tenero alla Camera. Il principe 
fa notare che la repubblica esiste , im- 
posta dal patriottismo, so'a forma di 
governo possibile pel momento in Frac- 
cia, © cho egli la sorvirà lealmente senza 
secondi fini. Dubitiamo che queste fran- 
che e bello dichiarazioni sortano I° 
fetto desiderato dal principe. Collocato 
fra la diffidenza dei repubblicani e l'in- 
differenza, per non dir peggio, dei bo- 
napartisti puri, il principe. Napoleone 
non rappresenterà alla Camera di Ver- 
saîlles che sa stasso. Il vuoto non offre 
prese. Sarà però uno spettacolo non 
brutto al certo , la parola eloquento 6 
simpatica l'un napoleonido messa a ser- 
vigi dei principii liberali e della causa 
repubblicana. 

—___ _—_ 


MINACCE AL SENATO 


È giunta ìa volta del Senato. Da una 
settimana i giornali ministeriali non fanno 
che dar consigli al Santo del Regno, am- 
monirlo, censurarlo , biasimarlo, dipin- 
gerlo come fazioso. 

Che cosa ha fatto quel consesso paci- 
fico di signori attempati, di magistrati 
illustri, di esperti amministratori, di rap- 
presentanti autorevoli della proprietà, 
dell'industria, dello lettere e delle scienze, 
per destare si viva collera nel ministero 
@ ne suoi amici? 

E si osa domandare qual colpa ha il 
Senato ! È grande, nè può essere espiata 
con la nomina dell'on. Polsinelli a se- 
natore nel mezzo della Sessione; è sì 
grande che chiunque deve essere sgo- 
mento di tant'audscia. 


——————____ 


— Perdonatemi.... Sapeto che dicono 
? « Ciò era scritto. » 

A mi ja hai ito 
la forza di spezzare nell'anima tua un 
amore, che sarebbe stato ormai la tua 
morte, in te non dev'essere infranta o- 
gni altra luce di speranza @ di felicità. 
Il tuo progetto è un orrore... Nel tuo 
povero cuore ferito, rimangono tesori 
di afetto, che non devi sciupare, e che 
ti saranno ricomponsati. 

Vendicati ; ma como si conviene 
Ja pari. Dimentica chi ti tradi. Oh, 
vuoi ancora essere felice... 


damente. 

— lia non poterlo dire !{. 
amore resisterà a tutto, come ha resi 
alla prova di un lungo ri- 


seducente?.. Amico mio, credetelo: sono 
illusioni. La realtà... 


— Non dire!... La 


per adottare quel sistema di vita, che ti 
converrà meglio. Tu stessa giudicherai e 
ss, con un po' di celma nel cuore, po- 
trai scorgeri 

— Lasscia! 


ad! Mancava appena un paio d'oro al- 


credi 
— Mi amate molto ? diss'ella langui-| della sua 


e il mio\d: 


sò stesso, e poi alla tua | si combatteva in lei: — Ha da com- 


realtà è mille era presa. 
volte più seducente. E poi... Accetto an- | Basta ! È una sciocchezza pensare a 
che una prova. Hai tempo innanzi a te | vivere, 


| 


|| Coregi 
almeno riflettere — | Si aleò risoluta; entrò nella camera 


| più miti osservazioni e invocano il fuoco 


| conti che una legge d'iniziativa parla- 


| ma della sua vita, oppure dere accet- 


A coloro che, cacciati da' decreti mi- | spinge, dov'è l'opposizione parlamentare 
nisteriali in qualche lontanissimo capo- | sisteriftica? Qual offesa reca all'autorità 
luogo di circondario, o dimoranti inre- | del ggrerno e alla dignità del ministero? 


Non 4 net-suo diritto? Non ha il debito 
dascoltar la propria coscienza? Preten- 
dorebbe mai il Ministero cho il Senato 
si raduni per ricevere degli ordini, 
zichè per dare de' voti disinteressati o 
onesti? 

Il Roma ci parla dell’intoresso della 
giustizia o dell'intoresso do' contribuenti; 
interessi importentissimi di certo, ma 
ve n'è ancora un altro, che a'nostri 
è troppo inclinati a dimenti- 


moti villaggi, ignorassero qual che suo- 
Roma, lo diremo in brevi parole. 
Uffa: del Senato hanno riconosciuto 
che la leggo, approvata dalla Camera, 
rispetto a conflitti di attribuzioni, non è 
perfetta, non è buona, non è accettabilo. 

Temerari! Chi avreble mai creduto 
che il Senato desso un esempio sì peri- 
coloso di resistenza e di ribellione ? Qual 
prosa più convincente che il Senato è 
diventato un nido di oppositori e di ne- 
mici del ministero? Presto una nuova 
infornata per piegor la dura cervico di 
quegli intrattabili consorti, la cui caduta 


Stato è come un orfano, da tutti abban- 
donato; scompare davanti al parti! 
davanti alla fazione, davanti all’indi 
duo, e chi sento l'obblige di difenderlo 
dallo rappresaglie, suggerite da una po- 
litica di rancori, è un ribelle, è un op- 
positore accanito. Il Senato del Regno, 
| ove si delibera senza spirito di parto, 
non isfuggo più a siffatta taccia. 

Ma gli avversari del Senato hanno 
commessa una dimenticanza , alla quale 


si 
mibile soddisfazione del presidente del 
Consiglio © ministro delle finanze, com- 
mend. Depretis. Creda a noi il ministero ; 
una nuova infornata non è pena pri 
porzionata al delitto; non sarebbe di 
troppo un decreto di ostracismo od al- 
meno di domicilio coatto per que' riottosi 
che non credono alla dottrina e alla | umilmento li preghiamo di voler ripa- 
scienza de' Cormenin, apin, de' Du- | rare. Essi accusano il Consiglio di Stato 
faur, do' Vivien della sinistra o de' loro | di aver offesi gl’ interessi della giustizia 
giornali. |@ gl’interessi de' contribuenti , i quali 
31 Poni al Napoli, mano troro degli | vereBbaro d'or femazi tutelati con la 
altri giornali, ha l'intelligenza così chiara | 1°@8° votata dalla Camera. Vogliano ora 
Sir giorniare « che uo corpo consen. | Cospiseaai di prov la loro amerzion. 
dei aiie ormmerara, ma non dio | Afl6 loro iena Vi sradiione tornai 
2 pstertio di opporsi ciao fa oggi Il *soì fiale, efsre porgarazzosi Senato 
Since riltomo ricblesio dall'ine-| 11 molo di emsnliri di rientrare nale 
< resse della giustizia e da quello de' dae grazie del ministero. 
pe ra | È la prima volta che un alto Con- 
si , . | sesso dello Stato è trattato con sì pochi 
Vi par poco? Se un giornale così pa- 


cato da comprendere « cho un corpo | n; 
conservatore debba conservare » scopre 
che il Senato offende 1)’ interesse del 
giustizia e quello de' contribuenti , che 

ne penseranno gli altri giornali antore- 

voli di sinistra, i quali non capiscono 

neppure « che un corpo conservatore | 
debba conservare ? » 

La sinistra, dacchè è salita al potere, 

è diventata permalosa come una vecchia 

fitella, Il potere lo ha fatto l'effetto di | tr 
‘un bagno nell'acqua di Leto. Por sedici 
anni ha combattuto le proposto © la po- 
litica del governo, ne ha condannati gli 
atti, ne ha vilipese le intenzioni, e oggi 
ancora i ministri si mostrano più uomini 
di opposizione che uomini di gorerno. 
Puro pretendono che tutti s'inginocchino 
davanti a loro; s'irritano delle più mo- 
derato © giuste critiche, s'inalberano alle 


verà, ne siamo certi. Se il ministero 
aspira a disordinarlo, a sconvolgerlo, a 
introdurvi un partito di sinistra , faccia 
a suo bell'agio ; vi sì costituirà un par- 
tito di destra, e so le discussioni vi st= 
rano più viv: 
reremo come un melo. Ma badi che gli 
oltraggi non sono ragioni , @ che il Se- 
‘accoglie tanto senno, tanta dot- 
tanta esperienza di cose di Stato 
© di govrno, da meritaro la stima di 
quanti pregiano i servigi costanti resi 
all'Italia © gli alti uffici onestamente 
adempiuti. In mezzo a questa mania di 
vorticosi mutamenti è riservata al Se- 
nato una grande missione. Speriamo che 


La Neto Froie Presse dol 19 ricovo la 
notizia che il sultano, sempre tenaco nella 
jocessione 


del cielo contro chi ardisco censurare 
una legge da loro proposta 0 un'azione 
da loro compiuta. 

Si potrebbero invocare le circostanze 
attenuanti in favore del Senato. La legge 
respinta dagli Uffici non era alla fin de' 


» 
vivace alterco con quoste e coi suoi fra- 
telli, in consoguenza del qualo ordinò a 
quei principi l'arresto in casa. Ciò non con- 
sorda, in quanto concorno Murad effendi , 
colla versiono ch'egli si fosse allontanato 
sogrotamento da Costantinopoli o si tenesse 
nascosto. 

‘Alla calma o tranquillità cho regnava 
dopo la manifestazione degli studenti, sa- 


‘mentare; 


alla Camera fu accolta poco 
bene, i ebbe 108 voti contrari e 171 
favorevoli. Se il Senato la corregge, Ja 
modifica, la migliora od anche lu re- 
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e 


da letto, prese il forzierino, e lo col- 
locò a portata di mano sullo scrittoio. 

Sorrise amaramente, rammentandosi 
di aver avvertito la Rina, che l’indo- 
mani, appena alzata, impostasse la let- 
tera che avrebba trovato sulla consolle 
di salotto. Come s'è previdenti, quando 
si è determinati 

Scrisse a Ro 

< Vicina a morire, debbo ringraziarla 
dello sue innumerevoli gentilezze. Io, sco- 
nosciuta, trovai presso di lei tanta bontà 
@ tanta compiacenza, da non desiderare 
di più e di meglio, so le avessi apparte» 
nuto per vincoli cari, e di lunga data. 
Ma creda, che io ho apprezzato adegua- 
tamente Ja sua condotta a mio riguardo, 
ed il sentimento della riconoscenza, di 
cui le sono debitrice, è uno dei pochi, 
che mi accompagnano nel morire. 


raggiante. Egli ritenne di aver vi 

Ed ora non ne parliamo più — 
propose Fabia. — Ditemi qualche cosa | 
cosa di voi stesso; narratemi il vostro 
passato. Desidero tanto conoscervi, a- 
mico mio. 


XLIL 


L'alba. 
Fabia rimase sola, in mezzo ai fiori 
boneficiata. 
Estremamente pallida, si lasciò an- 
sul sofà, nascondendosi il volto 
colle due o riflettà lungamente. 
Una tremenda lotta, — l'ultima — 


piorsi l'atto lungamente meditato e rite- 
Prato la conclusione necessaria del dram- | dio, mi sforzai di mostrarmi calma, per 
meglio ingannarla, ed incoraggiaria a 
tare il mezzo di salvezza che le viene 
offerto?... 

Quando ella rialzd il capo, aveva il 


viso irrigato di pianto; ma la decisione 


vano esere cemen! miei propuaiti. 
Le domando perdono della doppiezza; ma 
l'usarla mi parve pure una dura neces- 
sità. 

‘< So la mia morto sgomentasso Eu- 
gonio, a cui, morendo, perdono e mando 
Ja mia ultima parola d'amore, loi ag- 
giunga un'altra gentilezza alle tante pas- 
gato : lo consoli, lo calmi a nome mic, 
lo consigli a dimenticare la fine un po' 
tragica della donna che lo amò, fra le 


quando ogni speranza è infranta. 
Il conte non può ridar nulla alla me- 
schina, ed essa non può offrir nulla a 
lui, — Addio, povero Giorgio. 


rardi dal ministero e da' suoi gior- | 
nali; ma il Senato non se ne commuo» | 


« Simulai sempre. Meditando il suici- | EN! 


darmi tutti * ragguagli, dai quali dove- prodo! 


TIRO olo So TRA si estonderobbo în due 


rebbo sueceduta , in seguito 4 
suaccennati certa agitazi 
nimi a Costantinopoli ; 


agitazi 
ni parla 


di impor- 
tanti o prossimi avvenimenti, come, por | ed 


esempio, una rivoluzione di palazzo, ccsa 
non rara nella storia della politica orientale 


A Coltinja si attondeva pel 22 corrente 
V'arrivo di Bozidaroff-Wessalitaky, il quale 
por incarico del principe Gortsehakoff do- 
‘vrebbe fare ni capi degl'insorti, cho sì ra- 
dunerebbero in quella città, dello proposte 
nell'interesse della pacificazione. 

È notevolo, a questo proposito, la notizia 
della Post di Berlino, rmistizio da 
ottenersi si estenderebbo unicamento a certo 
parti del territorio insorto. 


Gl'imbarazzi del Tesoro turco non impe- 
discono alla Porta di proseguire con ardore 
i suoi provvedimenti militari, A quanto 
scrivono infatti da Berlino alla Politische 
Correspondenz , il signor Krupp di Fesen 
avrebbe ricevuta una notovolo ordinazio: 
di cannoni dal governo turoo, al prezzo di 
centomila talleri il pezzo. Siocome il signor 
Irapp non negozia a Costantinopoli che 
verso pronti contanti, il ministero turco di 
avaro È mezzi per questa compera non În- 
differonte. 


Socondo la stosssa fonte , la marina gor- 
manica progredisce continuamento. Si tre- 
vano presentemento noi ca: in costruzio» 
no 25 navi da guerra di differento portata, 
per cui suni anni ln flotta tedesca 
farà considorovolmento rinforzata. 


rova al nord doi Bal- 
bulgara. 
Truowa è situata presso al flume Jantra. Il 


od i confini rumeni. 
L'asercito turco presso Nisch si 
robbe in una situaziono oritica, stante 


| surrezione bulgara. Esso è preso di fico 


all'est come al nord-ovest. da numeroso 
sohiero d'insorti, ed anche al nord non si 
troverebbe sicuro. 

Secondo notizie, che però meritano con- 
forma, gl'insorti si sarebboro impadroniti 
della città di Vorkomitza nel pascialato di 
Widdin. 

Ciò che è certo si è che gl'insorti bul- 
gari incendiano tutto quanto trovano sul 
foro cammino. Nello vicinanzo di Sofia 25 
villaggi sarebbero già stati dati allo fammo. 
Lo f-miglio sono condotto sulle. montagne; 
‘prendono lo armi. Il famigerato 
capo Ilija, che preso parto giù a parecchi 
fosurrezioni, ha già assunto un comando noi 
Balcani superiori 

‘Anche a Rustschuk regna inquietudine 
porohò la città è minacciata. Il valî non 
dispone che d'una piocola guarnigione, ma 
asorcita una vigilatza molto seria. 


Il Pester Lloyd dol 49 pubblica un arti- 
colo ufficioso sullo recenti conferenze di 
Berlino. Esso dico che non venne adottata 
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carezza della buona © bella sposa che lo 
ama. E certo, la signorina Valenti dev: 
amarlo molto, se trovò i mezzi di vi 
core una rivale, forse non bella del pari, 
ma certo più ardente, e circondata di tutte 
lo seduzioni della scena. Egli sappia va- 
lorsi del tesoro che gli rimane. 

< Abbandono la vita senza alcun ram- 
‘marico» 

« Mi rammenti qualche volta, e non 
mi condanni troppo. > 

Senza intervallo vergò la lettera al 
eapocomico, riprodotta sal principio del 
libro. 


Noi modi guardinga, come paurosa di 
essor sorpresa, andò a collocare sulla 
consolle di salotto il foglio diretto a Rodi. 
Orecchiò per capacitarsi che tutto fosse 
calmo intorno, e di fatti, il silenzio re- 
ava inalterato © profondo. 

Ella era bianca ed immobile come un 
fantasma. Pansò all'effetto che avrebbe 
tto, se alcuno avesse potuto vederla 


in quello stato. I fantasmi sono crea- 
zioni dell’altro mondo, ed essa pure, fra 
pochi minuti, non sarà più una creatara 
della terra. 

"Tornò in camera. Chiuse l'uscio dietro 
di sè, girando a doppio giro la chiave, 


leno. 


ina desisione di provvedi: 
Non si trattò nò d'un intervento milita 
nò di accordaro un'autonomia alla Bossie 
| irregovina. Non ri trattò che di 
| pliaro lo proposte Andrasty, di ottenero un 
| armistizio di duo mesi e quindi di diseu- 

tara alcuno condizicni proposte dagl'insorti 
nell'ultima adunanza della Sutorina. La si- 
tuazione diplomatica è notevolmente miglio» 
| rata dopo la conferenza di Berlino. Non vi 
| ha dunque alcun motivo d'inquietudine> 
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| IL RISCATTO DELL’ALTA ITALIA 


| sella comssione PARLAMENTARI: 


Dalle informazioni che abbiamo pub- 
Dlicato ierî intorno alla seduta della Com- 
| missione della Camera incaricata di esa- 
| minare il progetto di legge pel riscatto 
| dell'Alta Italia, chiunque ha potuto giu- 

dicare dell'indirizzo della discussione che 
| vi ebbe luogo. 

_Il Bersagliere, ch'è stato molto parco 
| di ragguagli rispetto a quella seduto, ha 
| solo vagamento accennato a” quesiti posti 
| dall’on. Sella per poter soggiungere : 

Ci riforiscono che questi quesiti fureno 
omessi con l 
imbarazzi d’an'indole troppo delicata, 
chè cl sla permemo di nocensarii più cile 
ramento di quello che ora facciamo. 

Noi speriamo che Comuissiono o Governo 
| faranno giustizia sommaria di queste mano- 

vre, lo quali dimostrano ho l'onor. Sella 
0 la vanità personalo del 
ilea al disopra degli in- 
del suo prose, ciò che allo stesso 
, capitanato dell'on. Sella , dova do- 


| 


Raccomandiamo un po'di prudenza 
al Bersagliere. Che sa esso degl’ inten- 
dimenti dell'on. Sala? Como può asse- 
rire cho i quesiti posti dall’onor. Sella 


verno degl’imbarazzi? Pubblichi i que- 
@ ne lasci giudici i suoi lettori. Se 


amici, i quali da un giorno all'altro 
| hanno cambiato di parere @ nascosta in 
| tasca la propria bandiera; non ne in- 


da | colpi l'on. Sella. 


| Il Bersagliere può beri parlare del- 


i | l'ambizione e della vanità personale del 


negoziatore di Basilea ; è forse per esso 
un mezzo di distogliere l’attenzione dalla 
| politica del ministero. 
| | Noi non possiamo neppur supporre che 
nella discussione d'una Commissione si 
possa mettere in imbarazzo il ministero, 
se il ministero non ci si è messo prima 
da so medesimo. In una Commissione 
si ha l’obbligo di dir tutto ciò che si 
pensa e d'invitare il ministero a_mani- 
n chiaramente le sue intenzioni; 
| nò c'è quistione che possa impacciario. 
ua Pon. Doprotis ti trova in imbe: 
razzo per colpa sua. Esitante © perplesso, 
| incalzato dai più audaci del proprio par- 
tito, egli ha sacrificato tutto all'interesse 
parlamentare. Un’alta quistione econo- 
mica, politica © finanziaria fu da lui ri- 
dotta a una quistione di partito, a_una 
| quistione di voti. Ciò si vede da chiun- 
que ricordi il passato e consideri il con- 
togno presento del gabinetto. E co ne 
duole per luî; quanto al partito capita» 
to dall'on. Sella, non se no dia pen- 
iero il Bersagliere. Esso sa come si 
dove giudicare la politica ministeriale. 


Ab, la natura è prodiga e previ» 
den ella dà tutto, anche l'eterno ri- 


poso!. 

Nel portarsi l’atropina alla bocca, chiuse 
gli occhi... tremò. Se... 

Ecco fatto ! 

Fabia sedette. 

Morire così, ora, povera disgraziata!.. 
Tale doveva esser dunque la ricompensa 
@ la fino di tanto amore e di tante spe- 
ran: Oh, la vita ha dure condanne!.. 
Perchi ordinamento dell'universo 
permetto simili ingiustizie ?... 

« Eugenio, l'anima che si estingue, ti 
vuol tanto bene! Il suo ultimo pensiero 
è per te; ella ti ama, ti ama... 

Gli occhi si chiusero, le idee si an- 
nebbiarono, la sensibilità svanì... 

Tra le nebbie dell'ultimo sogno , una 
immagine apparve: l’immagine severa di 
un giovane, che si protendeva a posaro 
‘un bacio sulle labbra di Fabia... 

Ma un altro fantasma, una donna, 
giovane, bella e soave , si avvinghiò al 
Seno di Eugenio, ed il gruppo svani nel 
buio. 

Fabia dormiva, respirando profonda» 


mente. 
Poi, anche il respiro cessò... 


Firx. 


IL MINISTERO PRUSSIANO 


Il corrispondente berlinese dell'Inclé- 
pendance Belgo telografa în data del 18: 

La deliberazioni che diedero origine alla 
‘voce del ritiro del signor Camphausen sono 
arrivato ad una soluzione soddisfacente. 

Si assicura che esso non concernono quo- 
etioni commerciali © politiche. 

La Gazzetta Nazionale dica che questa 
dissussione ai riferiva ai rapporti fra il go- 
verno dell'impero e il goverao prossia 
cho essa non era estranea ni cambiamenti 
cho ebbero luogo nella presidnza della can- 
calleria imperiale. Sombra deciso che il 
signor Hoffmann sarà nominato in pari tempo 
ministro di Stato prussiano con facoltà di 
poter sostituire il cancelliero dell'impero 
nei voti del Consiglio fed 

Il segretario di 
pure nominato ministro di Stato prussizno. 


cordo a quest it 
nel'accordo a questo proposito è completo 
— ____—_—__m 


IL DITTATORE DI HAITI 
Un telegramma da Kingston, 46, ai 
giornali belgi, reca: 


Il generalo Salomon vanno proclamato dit- 
tatoro provvisorio di Haiti, 


dl ca ana 


CORRISFONDENZE ITALIANE 
rr asti 
duto cador gli astri del 

E dai eerdini 
il di che j} © 


ivelto il mondo 


lilie: onsiglio superiore doi lavori jiub- 
Avossa approvata la boooa a levanta 
quilt nodi licarva. Genova invoso è tran 
come us bella sora d'estate ; solo in 


Qualche giore. ,19 dura ancora un po' di ri 


IA è la iuttuazione che tien dietro 

arca, più caduto Îl vonto, è stan- 
ia molti, resipisconza in altri, come 
©Ì ci avvertiva; ma v' la puro un'altra 
CTgione. Come chiodo scsezia chiodo, cosi 
una questione no fa metter da parteuu'al- 
tra. È noi della csruo al fuoco co n'ab- 
Mamo di moita. Ma prima lasviatemi ag- 
giuuger qualcosa ancora sulla gren lite dol ! 
porto. 

Nel terepo che cort; dali'acsordo tra il 
duca di Gallier= @ il governo al vote che | 
sspeto «tel Lonsiglio suporinro dei lavori 
pubblici, i lovantia quero affatto ; i soli 
penentisti tennero il campo nei giorna) 
Nagioni tcenicho scientifiche non ri potean 
più 2iro a meno di stanchoveti ripetizici 


X ricorso quindi agli argomenti che la ret- 
torica chiama estriuseci. alovni 
specialmente meritano essere conosciuti, non 


por alcun pregi 
luogo slla diffasinno di erronei cono 
l'io dei grandi argomenti tratti in campo 
dai penentisti ia quest'ultimo poriodo della 
lotta fu che l'ingegnere l’arodi era stato 
autore dol progetto di porto, al qualo do- 
dici anni fa circa sora posto mano a Na- 
poli, © cha, dopo aver fatto 400 metri di 
molo si Granili, si dovetto tralasciare. 
disso che questo progetto Parodi avova l'i- 
nevitabi'o a disastrosa decca di lo 
è stando in festi cha le condizioni 
poli rispetto al porto lanno molta 
logia con quello di Genova, r° 


loro, ma per non dar | 


vai 


ana 
pe traova la 


vera a rinnovor 
messo a N° 
news 

- di ruota: © corra tuttavia esc 


l'errore com- 


vacci; ma a patto che, per amor del vero, | coperta di cristalli per un tratto di 200 | mento ossarvata negli essraì di licenza li- 
| mei 


#0 no capovo!gany le promesse. 
1 progeti 


att | 
tico, si r iaderigos 


‘arodi, ma | 
zioni di 


“yobziili $ è l'unico che non vol 
vario, cho vi si oppose fotis ciribi 
Yunto il l'arodi, il quale per giunta 
alla Commissione , da cui unico dissenti 
quali erano, i oriterli a see 
quirsi io telo assunto, Il Parodi ro riportò 
immeritato amarezze; ma due anni dopo il | 
mata sncaricò di dargli ragione. E qui non | 
aggiungo altro, perchè mi ricorta chs il 
voîtro giornale, in deta del 20 genozio 
p. p., dicova , a questo proposito, doverci | 
bastaro Ja prova fatta a Nagoli ed a Gir- | 
genti, senza tentarne una terza a Genova, 
Del resto, è noto a tutto il mondo che il 
nuovo progetto sestituito a quello Sporzilli | 
è presso a poco il progetto Parodi, che co- 
mincia col prolungamento del molo militare 
o volgo l'imboccatora a Levante. 

Sfatata la magia di guesto perogrino ar 
gomento, se no trovò un altro. Il progstto 
testò approvato , sì disse, torna a tutto fa- 
voro di Sampierdarena , nel cui lmcino si 
trasferirà tutto il comme 
Genova. Era un argomento abbastanza ad 
hominem pei genovesi , che non vogliono 
saperno punto nè poco di spostaro il loro 
contro commeroialo. Ma anche qui si ba- 
sava sul falso. leri stesso il Morimento ed 
il Corriere Mercantile hanno pubblicato il 
testo della convenziono passata fra il go- 
verno e il duca di Galliera por definire la 
rispettiva quota di concorso nello opera del 
porto o l'entità dolls oparo stesse. Per 
quanto jo l'abbia letta attentamente , non 
mi è riuscito di venire a questa conclu- 
siono. Vi si parla sempre dol porto di Ge- 
nota, non del famoso bacino ; © all'art. 9, 
nol quale sì specificano i lavori il cui ina- 
dompimento trao saco l'obbligo di far prs- 
saro a disposiziono della città di Gonova i 
20 milioni offerti dal duca, non si parla nò 
punto nè poso del bacino di Sampierdarena; 
tutto lo condizioni risolutiva del contratto, 
che sono 15 in tutto, sî riferiscono ad opero 
da eseguirsi in Genova; l'unica. menzione 
di Sampierdarona & al N° 18, cho riguarda 
una « galleria di congiunziono della sta- 
zione marittima lunge lo calate colla sta- 
ziono di Sampierdarena. » Vedeto dunguo 
20 questa argomentezione dei ponentisti fosse 
meglio fondata della precedonto. 

E con tatto ciò ron voglio diro che il 
progettato bacino sia da rilegarsi fra lo 
utopia. Se la città di Sampierdarena, cho 
già no ha ottenuta la concessione , vorrà 
farlo coi proprii denari, nessuno in Genova 
ci troverà che ridire; che anzi i genovesi 
ne lioti; ma sempre a patto che non 
ai tolga un soldo dalla somme stanziate pal 

nestro porto, 6 che quello ron uccida que- 


to poi al trasportare in  Sampior- 
il movimento di carico e scarico dal 
maro alla ferrovia, credo che sarà quasi i.a- 
possibilo por una ragione alla quale nen si 
d da ficore lo velia imporinz, ad è ls 
(o lell'area utilizzabile per magazzini, 
tottolo e ampliamento di stazione. che. una 
talo ovantualità esigerabbo imporiosamento. 
A ciò si presterebbe assai meglio la grando 
spiavata del Bissgno, dalla parte opposta : 
ma per ciò fare bisognetobbo decidorsi a 
far partire dalla nostra staziono orientale 
la progettata suocursale passaggio 
Giovi, o meglio forse una nuova ferrovia da 
va a Voghera, od oltre, so si troverà 
più conveniento per un miglior raccordo 
coi valichi alpini. 

Ancho questa questione fa parto di quolla 
tanta carno che abbiamo ora al fuoco; ma 
per ora nulla di nuovo poeso aggiungere a 
quanto già va no scrissi. Vi informerò in- 
voce di un'altra questiono che è venuta in 
questi giorni a dar lo seambio a quella or- 
mai trita e stracca dsì porto. 

Anche Genova, la città ho s'arrampioa 
pei colli, ha voluto avero la sua gran via 
rettilinea , @ decretava perciò il prolunga- 
mento della via Assarotti fino al testro 
Carlo Feliee. Ne risulta un rettilineo di 
quasi 1200 metri, Se vi narrassi tutto lo 
poripezio per cui passò questa idea prima 
di diventare un fatto, riusairei forso a darvi 
con certo notizie diletto, ma verrei troppo 

di. L'utilità di un gran rettilineo che 
corra în pendio da nord a sud in una città 
no la Sealra si poteva forse contestare 
finchè nulla c'era di fatto; ma oggidi ch 
{1 prolungamento # tutto eseguito, fuorchè | 
in un tratto intermedio di 100 metri, vo- 
letsi arrestaro sarebbo stoltezza. Îl tratto 
intermedio di cui vi parlo è occupato in 
parto da sun prolungamento del grandio:o 

alazzo Spinoia, prolungamento consistente | 
in una galleria, o da due grandi archi che 
danno il passaggio sotto l'Acquasola o pub- | 
Mica passoggiata. Por ultimare il rettilineo, | 
il municipio comperava, non ha molto, il 
palazzo Spinola, per domolirne Ja galleria. 


ì 


petizi 
Si accordano alcuni congedi. 
Sulla poposta delle Giunta per la elezioni 
è convalidata l'eloziono dell'on. Cucchi a 
doputato del collegio di Sondrio. 


L'ordine del giorno reca il segcito della 
discussione del bilancio defnitvo pel 1870 
del ministero d'istruzione pubblica. 

mamiorri (relatore) diebiara che lo va 


riazioni introdotte dalla Commissione furono 
accettato del ministero. 

raxo (ministro) conferma questa di- 
chiarazio; 
ves. Nella soduta:di sabato fu appro= 
vato il capitolo 7. 

Senza osservazioni sì- approvano i capitoli 
fino al 49 (Biblioteche nezionali ed univer- 
sltarta). 

pi pisa doplora che sesraa troppo sia 
la somma siazciata per lo bi 
plora sp 
bliotoca dell'Università di Pai 
zando al ministro raccomandazioni per p'oY- 
vedimenti. 

corravo ospono quanto fa del ministero 
fatto pel riordinamento della biblioteoa di 
Palermoedassicura l'on. preopinanto cho farà 
ogni sforzo perchè lo condizioni no siono 
migliorato. 

ceverzii parla culla biblioteche di Ro- 


ma @ sulla riunione nella biblioteca. Vitto- 
rio Emanuele dei libri cha esistorano nelle 
biblioteche delle soppresso corporazioni re- 
ligioao, Loda quest’unione, sebbeno non ssp- 


vi sia si219 l'accordo col comune di 


nitele dov'essoro considerata como n 
@ quindi quali sleno i fondi per questa bi- 
lioteca stanziati in Credo cho vi 
À bisogno dello stanziamento d'una som- 
ma si è fa qualohe osservazione sul 
prescvizioni crmmato per lo bibliotechs di 
Romr. 

coppivo dico cho prondorà in esame le 


Fatto l'acquisto , un bel di la Giunta s'av- 

visò di emettero il parero cho fosse meglio 
soprassedere della demolizione, ner ragioni 
di economia. Era cridentemento ua prete- 
gio, perchò tutti sapevano che l'opera della 
demolizione sarebbe abbastanza compensata | 
dalla vendita di costa ateo fabbricabili di | 
fronte al prlszzo , cha in seguito ad altra | 
recenti demolizioni cadlero in dominio del 

municipi | 
galleria si javano anche gli archi 
dell'Acquasoîa, il taglio dei quali era pur 

contemplato ne) progetto. | 
Tmmaginato orà vol cho rimescolio fu în | 
Genova quando si diata che il compimento 

del vaghogeiato rettilineo era rimandato alle | 
calendo greche! Intorproto del sentimento 


| popolare si foce il consigliere Negrotto, il | 


quele, avani' ieri sera, essendo radunato il | 
Consiglio, fsco di ciò formale intorpellenza | 
è a nome proprio © dell'assessoro Parodi ! 


disposizioni allo quali ascennò l'on. Cancelli 
‘# îo pesicura che circa la Biblioteca Vitto- 
rio Emantele il ministero non sherà 
di provvedoro dus! mezzi cho guarentizrano 
una prowpera vita ad una itituzione sîta- 
mento utilo agli studi. 

Dopo breri schiarimenti degli on. Bon- 
ghi (relstore) o osservazioni degli onor. 
Lenza è Di Pian, il cap. 13 è approvato. 

marrer pirla sul cap. fd (Accademie 
di belle arti) o fa dello raccomandazioni al 
ministro circa l'Acerdemia di Lucca. 

Dopo breva risposta dell'on. ministro 6 
qualsho omervaziono dell'on. Bonghi il cop. 
44 è approvato. 

N crpitolo 45 è approvato dopo qualche 
ricsomaniasione dell'on. Amadei circa la 
R. csloogreiia. 

Gli rispondo l'on. ministro. 

mavarei fa qualche osservazione 0 ra- 
comandaziono sul capitolo 47 (Musei 0 scavi). 


genza per una | vo fa pux2° 2° primi giorai dell'istituzione, 


presentò un ordino del giorno, nel qualo si | comiv perla sul pericolo per l'igiene 
invitiva la Giunta « a seguitaro i Issori | pubblica pegli soavi nell'anfeatro Flavio è 
vecessari al compimento del rettiline», in- ! indirizza raccomandazioni al ministro, che 


del porto di | riomo accordati n 


cominciando a 


atanziamoe sro in bilancio pel 4877 d 


la somma 


'- | Lesorrente pol cong!udgimento iu linea retta | menie. 


di via Roma con via Assarotti. » Quest’or- 
dino del giorno fu approvato con notevole 


Lo non si a- | maggioranza : 0 così Genova encl'essa potrà | l'art 
fra ion 


molto pretntare al forestiero cha 
un grandioso rettilinco d'oltro un 
otro, fizneheggiato da ura galleria 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


Sì leggo nella Correspondance univer- 
selle 
« Oggi alcuni cittadini residenti in Cor- 
sica sonosi recati dal principe Napoleone 6 
l'uno di essi, dopo essarsi rallograto con lui 
della sua elezione, gli foco all'improvviso 
questa domanda | 
« Monsignora, stata voi per il principe 
imperialo? » E4 il principo risposu serza | 
esitazione: | 
« Io sempro dichiarato 0 di che 
ja famiglia non vi sarà alcun Fi- 
ma io, iosto per un impero 
liberale , se mai vonisse tempo in cuì la 
nazione dorexo ridomandare l'impero. » 
— Si loggo noll'Estafett | 
«I 
della pubblica istruzione ebbe un abbocca- 
sento col sigaor \addiegton. Si sono in- | 
proposito di acoressera 
incio di pubblica istru- 


| di sei milioni il 
zione. » 
BELGIO 

Leggiamo nel Moniteur belgo del 49: 

« Il 48 maggio 1878, il conto do Barral | 
| ebbo l'onoro di consegnare al te, in udienza 
| ufficiale, lo lattero che lo accreditano presso 

Sua Macstà nella qualità di inviato straor= 
| dinario 0 ministro plenipotenziario di S..Jf. 
il Ro d'Italia. 

< Il conto do Barra] fu presentato al re 
dal ministro degli affari esteri. 

« 5, E. fa condotto al palazzo nello car- 
rozzo della Corte da un alutanto di campo 
dei ro 0 ricondotto alla sua residenza dopo 
il ricevimento. » 

— Il ministaro ebbe un mezzo scroco 
nella votazione della Camera nella eoduta 
del 40 maggio d'un progetto di leggo con 
cui si autorizza Î! credito di 25,000 franchi 
por la costruziona d' una Cappella annessa 
alla nuova Scuola normale di Mens. 

Il progetto ron fa approvato che con 43 
voli sopra 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 21 maggio 
(97 della Sessione) 


| call ‘’aoliro immedistamento la | oli risponde, 
Galleriz del palazzo Spinola, a prepararolo |” Dopo Lrevi parole dell'on. Bonghi, si ap- 


| menteri 


provsno i capitoli fino sl 20 inclueiva» 


rni.cra parla sul capitolo 4 (Istruzione 
secondaria) facendo qualcho essorvazione 

dol regolamento , concernente 
atruzione secondaria classica. 

della raccomandazioni al | 
ministro perchè la legge sia compro egusl- 


sente, sia che gli ossminaadi proveugeno da 
Istituti pubblici, sia che provengeno da Isti- 
tuti privati. 

L'oratora doplora il sorerchio rigora negli 
esami 0 dico cha non bisogna nella giusta 


(ministro) ricpondo ai preopi- 
nanti, assicurando ch: lo scopo degli ordi 
pamenti scolastici è quello di ot 
gli esami riesceno sario guarenti 
tura dei giovani. Prenderà ja esame lo di 
aposizioni dei rogolamenti che gli orato:i 
acconcarono. 

Sono approvati i capitoli 21,22,23 024, 
relativi all'istruzione sscondaria. 

manrivi parla sal cop. 25 (Istruzione 
primszia — sussidi). Raccomanda clio nei 
sussidi si Jarghoggi coi macetri che fanno lo 
poi dello considor 
sità di provvetoro 
al miglioramento della condiriono dei ma: 
stri oiomentari e doplora cha je somme del 
auesidi siano diminuite 


ignor Bardous, relatore del bilancio | mravavana ci essocia allo roosomnda= | i loghi di Stracetaca 


zioni del proopinante ed altre ne aggiungo 
in favore delle scuclo elementari. 
corpivo (ministro) assicura che il mi- 


6 dichiara che farà ogni sforzo 
perchè siano alfrottati i provvedimenti di- 
retti a miglioraro la condiziono dei beno- 
meriti maestri olementari. 

Il cop. 25 è approvato dopo brave schia- 


| rimento dell'on. relatore. 


jono si approvano i capitoli 


028. 
socensi chiedo, sul cp. 29, a qual 
no gli stadi iniziati dall'on. Cor- 
renti circa l'istrazione dei sordo-muti. Dico 
che quest'istruzione è in rogresso 0 svolge 
dello considerazioni por dimostrarlo. 

corramo (ininistro) assicura cho si preoo- 
cupa del miglioramento di quell'insopza- 
mento 0 terrà couto dello raccomandazioni 
dell'on, prorpinanto. 

Il cap. 20 è approvato. 

Senza oservezioni sì approvano tntti gli 
altri capitoli del bilancio. La somma com- 
plessiva è approvata in L. 23,087,509 42. 

La soduta è sciolta a ore 5 50. 

Domani 2, 


duta a ore 2, 
PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Prosidenza dol prosidonto BIANCHERI. 


La soduta è sporta a ore 2 30. 

Si dà lettura dol procemo verbale della 
tornata precedento e del sunto dello poti- 
zioni. 


. 


Da lungo tempo il sindaco aveva in a- 
nimo di provvedera, una. volta per sempre, 
alla ccstrazione di nuovo ssuole municipali. 
Tutti sanno — eil Municipio per primo — 
che l'istrazione elementare soapita di molto 
coll'attualo sistema materialo di senole cho 


| cani vigne. 


è ora impossibile. 

L'angustia dei lonal], -* difficoltà di a0- 
codoîsî, Ja manoniza' d'arle » Sento altri 
inoouveniet:3 fanno si che un numero "°° 
disimo di padri di famiglia preferiecano di 
mandare i loro figli alle scuole comu- 
ali, piuttosto che mettere a risohio Ja s8- 
luto di quelli. A dire il vero, non tutto le 
souols sono nel medesimo stato , ma po- 
chissimo di certo sono quelle che presen- 
tino quelle relativo comodità che si richie- 
dono. 

Sappiamo che da circa un anno venne 
presentato all' Ufficio VI d'istruzione ed al 
sindaco un progetto di souole-modello, che 
è stato favorevolmente accolto , perchè non 
ohiligherebbo il Municipio ad una spesa 
immediata. 

Però, a rendere il progetto più attusbilo, 
il sindaco è stato inspirato da una folicis- 
sima idor, ed è questa: di domandare cioè 
al governo l'alienazione o, meglio, conver- 
siono lcuni dei conventi inservibili a 
qualunque uso o col ricayato costruire al 
trottanto scuol 

Il presidenta del Consiglio dei ministri 
ha preso ia considerazione la proposta del 
sindaco , 9 ron mancando di promeltero il 
tuo appogg9 In tutto ciò cho può ridon- 

‘n di Roma, gli ha fatto apt 


dero a bene0on 
sato l'attivazione del pro- 
raro confidenzialm. il sindaco ha oggi 


tto. In segolto di è. 

stesso seritto d'ufficio BUSO pae 
siano spianate alcuno diffoorc'* inerenti alla 
gravo questione, abbiamo la gam' certezza 
cho ancha la nortra città avrà le sa "0uola 


malattie organiche del cuore 22, plouropnen- 
‘monito 44, bronchite 40, eco. 


{OSSERVAZIONI M.TTEOROLOGICHE 
il di 2A maggio 4876 
Îî Barometre è ridotto a. 0* o al mare. L'al- 
terza dolla stazione è di 49,m 05; 
Barometro a Mezzodi = 765,0 
Termomatro ce ntigrado 
Massimo = 20,0 — Misimo = 120 
Umidità media ded giorno 
Rolativa = 00 — Assoluta = 8,02 
Vento dominante. Regolare debole da Nord 
a Sud-Ovest. 
Stato del cielo. Bell 
— rie 
Terminando oggi la pubblie azione del 
romanzo Fabia, nel corso dalla setti 
mana incomincieremo a pubbl care il 
racconto 


UN CAPRICCIO 


tradotto dal tedesco. 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Domani & sera, martedì, al Politeama 
va in iscena il Trovalore, che verrà 
cantato dalle signore Ersilia Malvezzi , 
Virginia Donati, Imperia Camerati , 
dai signori Settimio Malvezzi , Giovanni 
Gallocci, Enrico Cherubini, Raffaelo Ro- 
dati è Nazzareno Camporesi. 


——__—_—_+_€6 


quali si convengono sd una capitale. 
Quando poi ai rifletta allo pravissimo di 
Acoltà superato dopo il 1870 per ispirare af } 
fancìo}ii l'amoro per l'istruzione ed allo fi 
miglio il dovare che hanno di spingere i 
figli a profittrno , era doloroso il vedere 
cho molti fancialli cls si presentavano allo 
scuole par esservi ammessì ne erano esclusi 
perchè manoava il loenlo par mocoglierii. 
‘Con vero pisoere dunquo pubbilohiamo | 
questa notizia, In quale, mentre verrò còn | 
pincare accolta da tutti indistintamente i | 
cittadini, ridonda ad onoro del Municipio | 
@ del sindaso, cho si adoporeranno, ne sinmo 
persuasi, perchè il progetto abbia la sua eso- | 
cuziono il più presto possibile. Î 


Questa sera il sindaco presenterà alla | 
Giunta il progetto di vari lavori che 


vrebbo insnimo di fare eseguire quento 
ima, que 


sono l’esedra sull’imboccatura 
l'allargamento del ponto | 
Sisto, continu di altri Javori pel pro- 
soguimento della via Nazionalo, cos. 

Speriamo cho gli assessori al troveranno 
d'accordo o comprenderanno cho l'unico | 
mezzo di alleviaro la misoria del popolo © 
renderlo contento è di procarargli Ja mag- 
gior quantità di lavoro possibile. 


11 sindaco con pubblico manifeto notifica | 
cho la Jiata degli eli tori por la Camera di 
anti o commercio è ostensibilo dal 21 mag- 
gio at 20 nell'ufcio di statitica in. Cam- 


pidoglio. 


ni Î 
“Ci fatto dilla| 
Con tutto lo raccoltaiamto0 "regola 
stampa perchè venga osservalò » s 
mento sopîa i cani, questi vagano 02m». 
ciosmmento per la città siolti o senza mu- 
Seruola, A questo contiguo porioci» 
giungo di taato in lanto il poco pi 
olo di vedero quelcheduna di que: 
tospetta d'ideofobia apiotatamente am- 
© di rorolver | 


osti 
mazzata a colpi di spada, 
dalle guaraîo municipali, 
SÌ può riusciro 2 tutto quendo si vuole, | 
è veramente non si comprende como debba | 
tollerersi soltanto in Roma questo abuso di 


no inteso cha al municipi 


garo la multa d'una lira al pr 
cane trovato libero per lo vio, è 
di fuori dello botteghe o delle por 
terreno. 

Ala, 0 i cani obe non hesno padrone? 


| Nei due giorni fuat 
| maggio 
logica a V 
dell'Anguillara (Zacus Sabatixms) che rolla 
sua periferia di 22 miglia rassoriglia ad un 
golfo di ma 
Il prof. Gi 
la atozione è 


a nccropeli 
@ di Martigozzo 
i coudotti delle acquo 


(Laos Alsictinus) ci 
Alsietica o Traisna. 

‘Appuntamento giovedi prossimo a Porta 
del Popolo allo ora 6 ant. Chi vorrà sol- 
I tanto visitara Veli, potrà ritornare la sera 
| stessa a Rot 
I 
I 
| © Dalla rassegna setticanalo del movim 
| atto stato civil di Rosnileriamo she 

21 30 aprila, sopra una popolazione di 20 
bitanti sono avvenuta 44% nas 
| Gessi, 23 emigrazioni e 401 immigrazioni. 
fono sonunoiati 45 matrimoni 
Negli ospadali morireno 70 persono, delle 
quali 27 non avevano residenza in Roma, 
fra i 140 morti » domicilio, 48 erano di 
prssaggio nel Comune. Quindi della cifra 
totalo detratti i 45 non residenti, restano 
AT4 dofanti, corrispondenti alla media 
nua di 33,8 sopra ogni millo abitanti della 
popolazione alabilo, 

Ta modia della mortalità în alcuno città 
principali del mondo è la seguento 

Torino 25,5, Parigi 30,3, Vienna 34,9, 
Praga 21,9, Berlino 34,9, Amburgo 29,0, 
Breslavia 31,7, Monaco 31,8, Londra 24,4, 

,, Manohe: 

scoria 29,9, 


47,1, Bombay 00,2. 
Lo cause prevalenti dello morti in Roma 


Fesbri intormittonti © peraiciosa 3, ti- 
foidoa 7,,d'assorbimento 0, cruttive 49, si- 
filido 5, difterito @ erup 14, debilità conge- 
nita 9, divorse O, gastro-antero. 
peritonito 7, tabercolosi e tabi diverse 7, 


| deschi, ba sparsa mol 
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La storia delle relazioni tra il papato 
e l'impero al tempo della dominazione 
franca è incontestabilm. le uno dei pe- 
ricdi più importanti della storia del mo- 
dio evo, porchè i fatti che vs sì compi- 
rono, oltre la grandezza propria, ebbero 
questo di singolare, che fecero senliro 
la loro int/uenza a tutti i secoli succes- 
sivi è dieders luogo a lotte pertinaci 


| non ancora estinte ai nostri giorni. Gli 


è infatti a quel tempo che il papato, 
profittando accortsmente della devozia 
tei popoli, della confusione nata nel di- 
ritto pubblico allo svasciarsi dell'impero, 
dolla debolezza dei principi nuovi e d 
decretali del falso Isidoro, giungeva a 
fondare quello sterniinato potere che per 
sette secoli lo rese arbitro delle coscianz® 
è delle opinioni e dalle cui massimo pre- 
sero forma e sostanza tutte le istituzioni 
soriali del medio evo. Senonchè questo 
punto di storia così importante è anche 
uno dei più oscuri. Le fonti sono assai 
scarsa 0, ciò che è peggio, escono quasi 
tutta da una delle parti più intoressate 
a copriro la verità. Lo storio. genorali 
che narrano di questi fatti portano tutte 
qual più qual meno l'impronta delle o) 
mioni e delle tendenze dei loro autori, e 
«un vedo cho, s0 v'ha motivo di giu- 
=. "*enza quando l'animo dello sto- 
sta dine: in lroppo cvidentemento nei 
v nssime ch’esso cerca 


principli e nelle m. "> diffidenza dovrà 
di far provalera, quem Cin nia 


incor maggioro que." È a 
di questioni, i quali Vanta 5 di 
mettere in gioco uno dei sentimenti 
forti dell'uemo, qual è il sentimento re- 
19. Quello stesso, i cui autori sen- 


moderna , co ele sovra al- 


È * di quel 
cuni dei punti più controvera peai 
periodo, ma solo per mezzo di monog. 
fie speciali e senza che alcuno sorgesse 
ad approfittare di quegli studi per. pre- 
sontarei intera e tutta di seguito la storia 
critica di quell'importanto periodo. 

A quest'ardua impresa s'è accinto il 
prof. Bartolomeo Malfatti , nome. già 
chiaro per altri stadi storici ed etnogra- 
fici ed a eni non fa difetto nè l'acumo 
della critica, nò il largo uso delle fonti 
nè la temperanza dello opinioni. Noi non 
soppiamo di quanti volu.ni si comporrà 
l'opera, ma, a giudicarne dall'anico fi- 
nora comparso , para ch' essa debba es- 
sore un’opera di vasta mole. L'autore vi 
lavora intorno da una lunga serio d'anni, 
dichiara egli atosso di esservisi ap- 
plicato appena terminati gli studi d'Uni- 
varsità @ di averla poi dovuta sospendere 
vario volte, senza mai abbandonare il 
gensiero di condurla a fine. 

Il Malfatti s'è proposto, come dicemmo, 
di svolgere il solo periodo che corre da 
Carlo Magno fino al primo degli Ottoni; 
ma, persuaso che al suo quadro man 
cherebbe la piona chiarezza e allo figure 
la giusta precisione se l'occhio non si 
potesse spingero più lontano fino alle 
origini del contrasto tra la Chiesa © lo 
Stato, fa precedere all’opera una lunga 
Introduzione, nella quale svolge la sto- 
ria della Chiesa dalla sua prima istitu- 
zione fino all’epoca di Carlo Magno. 
Questa introduzione occupa tutto il primo 
volume e, come storia di quel periodo 
in cai la Chiesa ha vissuto e prosperato 
per virtù propria , può essere conside- 


rata come compinta © sussister, 
anche da sè. Se anche l’autore non », 
ha dato gran peso alle storie della Chies. 

scritte finora da soli ecclesiastici, nonsi 

propone neanche di combatterle e di con. 

futarle; esso narra © svolgo lo me ar. 
gomentazioni colla scorta delia fonti, che 
non omette mai di citare a piò di pa. 
gina, e animato dal solo pensiero di sro. 
prire la verità, procede colla calma pro. 
pri d'an lavoro scientifico, senza nem- 
mancv' mostrare d'accorgersi sa lo su 
deduzioi concordino o no con quello 
che ne savissero gli storici della Chiesa, 

Una breve analisi di questa prima 
parto dell’opera servirà meglio d'ogni 
elogio a palesarno l’importanza. Il Ma} 
fatti {comincia dal dimostrare quanto 
w'abbia di leggerdario e di esagerato, 
almeno pei primi due secoli, nella storia 
dello persecuzioni contro Ja Chiese, 
come il cristianesimo non avrebbe po- 
tuto diffondersi così rapidamente senzail 
concorso di molte ragioni naturali e la 
con discendenza di varii imperatori spinta 
fini» al punto di permettere che la so- 
cietà dei fedeli avsse sostanze propre 
in danaro, in edifizi ed in possessi ter. 
ritoriali, © ciò malgrado un'antica legge 
che vietava di acquistaro © di ereditira 
ai co’legi non riconosciuti dallo Stato. 
Le pessecuzioni anteriori alla metà del 
secolo erzo furono sempre circoscritta 
a questa ora a quella provincia del- 
l'impero, @ e'hanno da considerare come 
provvedimenti di polizia locale piuttosto 
che l’effetto di un sistema diretto a 
struggere la nuova religione. Le pere 
cuzioni vere sono quelle di Decio © di 
Diocleziano quando ii cristianesimo, crs- 
sciuto a dismisura, cominci a divenir 
minaccioso alle leggi ed alle istituzioni 
dell'impero. 

Fu allora che, riuscito vano il tenta- 
tivo fatto dai nwo-platonici di combatterlo 
sul campo dello idee e di opporgli vr 
paganesimo ringiovanito © ritemperato 
ai principi: di un mistico razionalism», 
quei duo imperatori iniziarono la grat'è 
lotta fra lo Stato, deciso ad estirpare 
del tatto Je nuora credenze, e la Chiesa, 
disposta a sostenerlo a prezzo dei più 
graodi sacrifizi. La Chiesa no usci vit- 
toriosa e rinvigorita, ma forzata dali 
nafora stessa della lotta che combatteva 
ad îonestare nello credenze giudaico.cri- 
stiano le tradizioni e lo istituzioni del 
genio latino. Costantino, accorto politioa, 
ma per molte r'agioni indezno del vene 
di santo, attriburtogli dalla Chiesa, fu 
il primo ‘a sentiro che in quella re 
atevza de' cristiani, in quel nobile spet- 
tacolv offorto dall'episcopoto c'era le virti 
di vn principio nuovo, fecondo, 
spettava l'avveniro, e gli bastò l'avino 
di rinnegare i progindizi propri © di 
sfidaro quelli della moltitudine , proc 
mando il cristianesimo Ja raligiona del'o 
Stato, ma riservandosi I'wutorità di n= 
golarne lo discipline e di fissare 
Jazioni della società religiosa colla sx 
civile. Sant'Ambrogio, benchè devoto al 
concetto giuridico dell’assolutismo imp- 
riale fino ad asserira che la maestà del 
l'impero esime i principi dai vincoli della 
legge, fu il primo ad affermare che 
peratoro era nella Chiesa e non sopiè 
la Chiesa e che perciò, anzichè dettar 
leggi ala medesima , doveva come qua» 
lunque altro assoggettorrisi. Questa dot- 
a trovò bon presto un più ardente 
in Sant'Agostino , dalle cni 
ira continuo ed evidente il 
‘a superiorità della Chiesa 
sopra lo stato. L'autore fa un diligente 
Saime dello opin.ioni del grande teologe. 
ma il rispetto che sente per lui non gl 
impedisce di momtrare la fallacia delle 
sue argomentazioni @ lo funesto conse- 
guenze che ne deriverebiero alla sucietà 
59 queste massimo fosssro accolte senza 
esame e senza imporiznti restrizioni, 

È quasi inutile l'osservare ch'esse non 
furono mai accettste dagli imperatori, i 
quali, come vedremo dappoi, anzichè r: 
nunciaro ad ogni sorveglianza sulle Chies 
come ente suciale, s'arrogarono in varia 
circostanze encho il diritto di imporre 

ila medesima le proprie credenze reli- 
® a intanto avvenivano fatti pei 
giose. u. ‘n d'Occidente riusciva a 
quali la Chie. "a dipendenza dello 
soltrarsi affatto au. “oma ad ottenera 
Stato ed il vescovo di h. “a su tutto 
la tanto contrastata supremaz= 
il mondo cristiano. 

Le invasioni dei barbari evarano 149 
a soqquadro l'Occidente. Roma, che gi® 
da qualche tempo aveva cessato di esser® 
la capitale dell'impero, sentiva ogni gio: 9° 
venirle meno l'appoggio degli imperati 
bizantini. Sotto la mano inetta dei vicori 
da loro mandati a govarnare }' Italia. 
tutta lo istituzioni dell'impero s'andavano 
sfasciando. La sola che mostrasse vigoria 
e consistenza era la Chiesa. Qual mera- 
viglia se i popoli s'abituarono a cons 
derare i papi ed i vescovi come i mi 
capaci a tutelarno gli interessi? Con 
Leone I comincia la vera grandezza del 
papato. Nei giorni di maggior spavento 
per l'Italia, col prestigio della sua auto- 
rità egli allontana da Roma il fla 
di Attila, mitiga la ferocia dei vandali, 
inspira calma e conforto alle genti co- 
sternate. Proclma apertamento la su- 
premazia della sede apostolica, difenden- 
dola contro i bizantini, allargandola nel- 
V'Iliria, facendola accettare dagli africaci 
ii spagnuoli, e mentre per Sant" 
gostino la Chiesa stava tuttavia noll’epi- 
‘soopato col vescovo di Roma a primo 
rappresentanto e custode dell'unità, egli 
facendosi banditore di una teoria che 
doveva destara tente lotte nel seno stesso 


x 
sostenitore’ 

opero trasp ' 
concetto. deli 


a 


del’ia Chiesa, fa consistere la Chiesa nel 
rpntefico romano , di cui i vescovi non 
sono altro che subalterni collaboratori. 
2Ma più pratico e più cauto di Sant'A- 
‘gostino nel definiro i rapporti tra il 


potere ecclesiastico ed il potere civile, | 


egli non reclama come il vescovo d'Ip- 
pona la superiorità della Chiesa sopra 
lo Stato, ma ei contenta che le due au- 
torità procedano d'accordo e unite a di» 
fendora < ciò che ha rapparto colie leg, 
divine. > 
Le nuovo signoria di Odoacre e di 
Teodorico rendono più aspre e difficili 
lo relazioni dello Chiesa colla potestà 
civile, Ma tanto è l'odio dei latini 
tro di lora, che in tutta Italia si salutano 
con gioia le armi di Belisario e di 
sete che vengono a ristabilirvi il domi 
mio bizantino. Che se i popoli non eb- 
bevo poi molto a lodarsi di 
tamento, altrettanto non può dirsi della 
Chiesa, cui le leggi di Giustiniano assi 
curavano un grande incremento di po- 
tere. Il Codice, le Novelle, il Digesto, e 
la Istitazioni abbondano di decreti @ di 
ozioni fatte a tutto vantaggio della 
medesima ; il clero vi è chiamato a dar 
opera al governo delle provinc'®m ed ai 
vescovi è assegnata l'autorità di magi- 
str 
iateso con ciò di voler $cemata l'indi- 
pendenza dello Stato, m'4 è certo che le 
smisurato pretensioni ‘’el clero e i larghi 
privilegi ch'esso si 8 rrogò nei tempi suc- 
cessivi, come la superiorità degli eccle- 
siastici sugli altri cittadini, l'inviolnbilità 
delle loro perso'6 @ dei loro averi , il 
diritto ad un proprio Foro, quello di 
giurisdizione sovrz, le mater:o di carattore 
misto e pe'fino sovra alcune meramente 
+ *taggo‘ao la lora origine e trovano 
fl loro fondamento nelle leggi emanato da 
Gus ini? no. 
ol favore di questo la 
Sarrime condizioni a «ui 


dovesse giungere il papato, quando vi 


fosse salito un uomo che alla santità 


della vita unisse vastità d'ingegno e di 
dottrina, senno maturo ed addestrato agli 
affari sd una vigoria d'animo siraordi- 
naria. Quest’ uomo fu Gregorio Magno. 
Lvautore ci dipinge questo Pontefice con 
particolare predilezione, @ mentre da un 
lato lo ritrae tutto intento a sollevare 
lo miserio dei nopoli col provvederli di 
ni durante la carestie, col riscattare 
schiavi, col fondare ospedali per gl 
farmi, asili + 
venti, allora strumenti di civiltà, e colla 
scorta dei wiolti scritti da lui lasciati ne 
«saroina le opinioni teologiche, del 


sto non 7 ffatto esenti da gravi pregiu- 


dizi, dal'‘altro ce lo presenta come gi- 
gan'e rnella prodigiosa attività con cui 
inteso a dilatare il potero della Chios 
rassr.dandona la disciplina, inviando mi 
sionari per la conversione degli Ariani 
della Spagna © de’ popoli d' Inghilterra 
sucora idolatri, favorendo quella dei Lon- 
ggobardi, lottando vittoriosamente contro 
il patriarca di Costantinopoli, che ricusa 
riconoscerne la supremazi 
in tutto l’orbe cristiano a un grando mo- 
vimento religioso con una serio stermi- 
meta di leltero ai vescovi ed ai più rag- 
guardevoli personaggi del suo tempo. 
Gregorio Magno, malgrado qu 
conilitto di giurisdizione, avova sempre 
avuto cura di manteneze il buon accordo 
tra la Chiesa e la Corte di Costantino» 
poli; ma questo non fu più possibile 
quando i troppo teologizzanti imperatori 
pretesro di dettar Ta legge anche in 
materin di dogvia. Qui l’autore entra in 
sna lunghissima dissertazione sulla fa 


mosa controversia del monotelismo, che | 


gettò il primo some della discordia tra 
l'impero ed il papato, @ sull'altro ancor 
più grava dell’iconoclasmo, che ebbe per 
eatto di sottrarre quasi affatto Roma e 
f'italia dalla dipendenza dell'impero. Noi 
non possiamo seguire l’autoro nel com- 
plicato labirinto di queste teologiche di- 
scussioni, e rinunciamo di buon grado an- 
lia a qualche appunto che ci corso 
menta nel leggere questa parte del libro, 
ma considerando che siffatte questioni 
esavo tanta parte della vita pubblie» ** 


quei tempi e cho in esse cor +Ul 
tutto il movimento * "acontravasi 
ropa, nor: . snteîlottuale dell'Eu- 


. possiamo non felicitarci col- 
-.ore, che, quantunque laico , abbia 
avuto il coreggio di addentrarsi. nelle 
Welsime e di rappresentarcele con tanta 
chiarezza e dottrina. 

La conseguenza immediata della lotta 
degl' Iconoclasti fu che Roma @ quasi 
tutta l'Italia non longobarda non con- 
servarono oramai che una dipendenza di 
puro nome dall'impero greco. Quale bell 
occasione non presentavasi dunque ai 
Pontefici di tradurre in sovranità effet- 
tiva l'autorità morale che avevano su 
questi paesi! So essi ne concepissero fin 
d'allora il pensiero, non appar chiaro da 
nessun documento; ma l'equivoco con- 
tegno ch'essi tennero da quel momento 


in poi e coi Longobardi, ai quali vole- 
vano impedire di fara signori di tutta 
i cu 


la penisola, e coll'impero greco, 
bramavano scemata ma non ancora tolta 
interamente l'autorità su di Roma, e più 
di tutto l’arte con cui seppero insinuare 
si reggitori Franchi ch'essi erano desti- 
nati a suggellare il trionfo della religione 
co) ssttrarre il papato eil patrimonio di 
S. Pistro da ogni autorità terrena, ci è 
forta argomento a farcelo supporre. Le 
grandi questioni che si connettono agli 
avvenimenti di quell'epoca e iotorno alle 
quali sè tanto travagliata la penna degli 


dell'impero. Il legielateyro non v'era | 


0 ridotti i | 
popoli d'Occidente è facile immaginarsi | 
a qual grado di potenza e di splendore | 


gie h 
È conia, favorita da una indisposizione 
i derelitti, scuole @ con- | igrtnsppranibnà 


I 

| stori tono in questo libro, direi 
quasi, un carattero nuovo, merbò l’acu- 
tezza della critica © la temperanza delle 

! opintoni con cui l'autore lo ha trattate. 
Specialmento vorremmo raccomandate le 


| pagine che si riferiscono alla famosa do- 
| nazione di Pipino, persuazi che molto ci 
| troveranno da imparare © quelli che la 
sostengono come vera e quelli che la im- 
| pagnano. 
Colla viltorie di Pipino contro i Lon- 

| gobardi ha fine questo primo volum 
Noi affrettiamo col desiderio Ja pubbli- 
| cazione degli altri, in cui l'autore sta 
| per entrare nella matoria propria, sicuri 
di trovarci na largo pascolo ai nostri 
studi, se tanto interesse ci ha potuto ds 
stare la sola In/roduzione, 


nali di Milano del 21: 


Un sedicento Alberto do Latour di Parigi 
faceva, lo ssorso venerdì, acquisto nel ne- 
gozio dell'erologinio Pagni di qua orologi 
à remontoir d'oro, del valore di lira 850, 
4 pregava che gli venissero portati all' 
bero Mimo, ova dise d'essote alloggi 
riscevandosi di pagaro ivi il prezzo. IL si 
| guor Pugni incaricò un suo commesso di 

accompagarro quel signora all'albergo o di 
ritiraro da esso il denaro. Ivi il nediconte 
Latour si facova conrognare { duo orologi 
@ rimeitera al commesso un ordino di pa- 
gamento sopra una tianet, la qualo lo re- 
spiose perchè di niun valoro. Ritornato il 

indugio all'albergo, trovò 
Latour era già scomparso 
Rospite, o soppa cho solo da dua 


| insat 


ia 


Parma; 


Venesiai 
a Brescia; 
è Favale; 


id. a Luccay 


rpello 


Robestii com 
ininato. avvocato 

ono di Torino : 
10 comm. Virgi 
Corto di cassa 


di Corte d'appello a 


ina comm. Agont 
presso la Corta d'appel 
tato collo stereo grato ad 

Sangiorgi csv. Antonin 


ù gasri | 
Rioenite, o seppo che solo da d= | cenaralo in Ancona. è nominato sositato pro- | fuollati, Îl Joro numero rerta impre Mi da 
| noseiuto a ta > loggio, cerendò sc0- | curatore gonoralo presso la Corto di cassazione di | 
H È 2.1 di Torino L'ELEZIONE PRESIDENZIALE 
INC, — Loggesi nel Corriere di} Noce cav. V'incento, sostituto jiroelratoro ge- ‘ nieri, non si può tratre questa conclisi AGIO STATI-ORTTI 
x seralo d'appello, o alla Corlo di cstsa= : chi 


vrso lo ore 6 (12, vi estrasso 
da un pozzo il corpo semivivo del esppuo- 
cino reverendo padre Teodsro Pissone 

qualo eravisi gettato poco prima per cispe- 
razione. 

Il moschino, por il fallimento d'una Banca 
| arvenuto a Milano parecchi anui sono, per- 
| detto lire 15 mila, ed ehba tanto dolore che 
| gli si indetoli il cervello © perdetto quella 

sicurezza di sd stesso cho prima aver: 


Indimeno egli si mostrava og: 
| continuò a celobrar messa; esuonohà 
| sempre in pred 
| fa 
| solitari 

+ tn questi ultimi mest poi la ni tnelan: 


rando tristezza, 


vosa, Si acer: 

di uosid 
| vento. 
Estratto quasi 
cha sogno di vita 
tpirò. 

Ml padro Trodoro liccono era molto dotto 
in toclogi», ssrizova ologantemento cd era 
{ annoverato îra i migliori oratori sseri della 

Liguria. 

Contava 70 anai circa di 


bo © lo trascinò al duro passo 
esttando.i nel pozzo del con- 


bito, disdo ancora qual 
ma dopo pochi minuti 


— Leggiamo noi 


elli ora intonta a lavaro d-i 

presio casa 
aldi, 
tellava intanto 


el sobborgo di porte G 
suo bambino di duo anni 
nol cortile. 

Ad un tratto la ma-roseuto îl fragore di 
un carro în corsa, uno strido zonto @ dello 
grida di perszno che seserrono, 

Ca crvallo infuritto, tr-setnando il 
a cui era attace 


» 
eta entrato nol costilo 
sotto lo suo sape Îl bem 


“uore 1' esteado spattacolo o gett 
dotto fi cavallo por salvata il fgltò fu l'a 
fare d'un lemro, ma lella poveretta ron 
fa in tempo di libarario; anzi, fu anch'essa 
travolta sotto ln ruote del carro, 

Le persono che gridando 6 correndo so- 
| guivano il estro, soccorsoro i due infelici 
che gronlavauo senguo 0 cho parevano già 
| moribondi. 
| Tutti pesti ventero 
| all'Ospedalo Maggiore. 


i 


sasportati. d'urgenza 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Senza notevoli incidenti la Camera ha 
oggi sompiuta la discussione del bilanci 
definitivo pel 1876 del ministero dell’i- 
struziono pubblica, il quale venne ap- 
provato nella totale somma, concordata 
tra il ministero e la Commissione, di lire 
23,087,506 42. 

Domani, dopo il progetto di legge re- 
lativo alla leva sui nati nel 1856 e due 
progetti concernenti preleramenti di som- 
‘me, la Camera intraprenderà la discus- 
Je del bilancio definitivo del ministero 
di grazia, giustizia e culti. 


NOMINE 


ssicura che il cav. Angelo Ban- 
intendento di finanza di Roma, è 


vvagli ceroare nelle sno passeggiate luoghi | 


col 1 | 


ziîonì di Torino, 


Fimilio, id. 
‘goneralo presso la Corte di 


Lavini comm. Amedeo, id. di Bologna, 


Laurn comm. Maurizio, id. di Venezia, 


di Ti 


etratoro generato presso la Corto d'appello di : Pol conviene notaro che non vi fu ques 
straniero condannato dai Consigli di ruerra | 
o trova alcuno molla Nuova | 
mendo anchio siano tells 


à Ancon 


cncci ; Branco di pecoro dal loro guardiano, Tolegrafano da Filad 
Cnocia cav, pe, sostituto précuratore | Jaseiati condurse da 600 individui di vario | | « La Convanzione indipendente Greene 
dipusele di Uorla Captaia ® Dolina E NOTE | sezioni. | &ack nomiuò Pietro Goopsr di Nuova York 
+ gato lla poveara genero presso la Corio di“, gunrdasiiili menzionò i 7000 tiberti | a candidaio sla presidenza ed il sonatoro 
v. E rocuratore ge- | dallo carceri cho principalmente promossoro | Booth, di 
Sppalto. fn milione di procw=  l'orrenda fino della Comune; ma costoro non | 000P 


del Re a Torino, 


Corto d'appello 
Vorgnini ca 


| Cacioppo comm. Vincanzo , presidonto di se- 


Corto d'appello. 


Con altri RI. decreti del 21 maggio 4870: 


Maurigi merch 
rale presso la Cc 


pollo di detta cil 


Crispo Floran comm. Pietro, presidento di 
iono press» la Corte d' 


| di cassazione di Palermo. 


|_(mp 
nd a 


cia il loro isolamento. 
mai, como avvenne 
garsì con qualche al 
mera. 


poggio son tutti i parti 


tica dai 
importa 


severi loro 


tisti. 


che devi senza cura; 


della logge organica giudiziaria e 
rito il titolo © grado di primo presidente di 


richiamat 


princip 


del poi 


traslocato collo stasso grado a Bolognt: 
Armissoglio comm» Andrea, id. di Toriso, 


Fontana tomm, Edoardo, i. di Brescia, id. 
Botti comme Giovanni Battista, id, di Casalo, 
Ravot ver. linanuele, procuratore generale 
freno la Corto d'appello di Lucca, è trslocato 


collo stosso grado a Catania; 
Malagoli cav. Innocenzo, reggente la procura 


minato eol suo sonsonso procaratoro generale 


ineengo , poctratre gene» 


, avvocato generalo 
di Torino, è n3- 


rocuratoro del Ro presso il tribunalo di To- 
ino con grado e titolo di scatituto procuratore 
qualo | generale di Corto d'appell 

Rerghi car. Antonio, consigliera della Corto 
7 è traslocato a Milano in 


Con altro regio deerato del 24 maggio 1876: 


19 della Corte d'appello di Trani, è dispen- 
dell' articolo 02 
è confe: 


Giovanni, avvocato gone 
: cassazione di Palermo, 
è nominato primo presidente della Corto d'ap: 


o lo di Patermo, 
nominato avrocato generale prosso la Corte | 


IL PERSONALE AMMINISTRATIVO 


La Gazzetta Ufficiale pubblica puro! 
stasera usa lunga seria di disposizioni | 
relative al personale delle sotto-prefetture 
© dei consiglieri di prefettura. 


| (Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


‘ranilen, 20 maggio. — 
soli uMeiali ovvi molta alle- | 
| grezza per il voto con cuì fu respinta la 
| proposta di amzisti». Infatti l'amnistia in 
condizionata conseguì appota 52 voti. La 
qual cosa prova la debolezza dei repubbli 
canl avanzati, alla qualo aggiungo ineftica- 
Essi non potranno 
Lonapartisti, collo 
fraziona della Cs- 
I bonapartisti operano conforme al- 
l'intoresso dinastico e dei fstti Joro dabbono 
rendere conto al solo Tous 
rono nogoziaro successivameni 
iti. Ma i 52 
blicani radicali hanno obbligo di ri 
del loro voto dionanzi ai collegio degli e- 
lettori e son possono discostarsi nella. pre- 
La loro | 
nolla prosento assemblea sui 
quindi minore dell'importanza ch 
mati ad avervi i pochi deputati bonapar- 


uindi pote- 
il loro ap- 


sono chi 


II signor Gambetta sî satonno ed i suoi 
amici disapprovarono l'amnistia incondizio- 
nata. Egli vorrebbo cho ciascun ropubbli- 
cato divenisso un piccolo Talleyrand e nou 
facosse caso dol celobre delto : fa quello 
Quindi 
sono molti i giornali di parto avversa che 

ento riconoscono ia lui 


Li 
Egì 


" 

discopoli suoi. Spuller cho arasi, prima 

dello elezioni , obbligato ad approvare l'a- 
si astonno ora dal 


posto di 
stitato procuratore generale o destinato alla | ultimi 
Torino: 


il Raspail, 
gioni, si di 


di belve forosi, dovesso presto cambiare 


od arditratiomento ai carcerati. » 


rotta dalla Camera che n 


avovano 


la laggeranno con tenerezza gli operai. Ri 


S. Riccanpi, | generale presso la Corte d'appello di Catania, | apail figlio domandò che gli ‘si. concedessa I deputati dell'appello al popolo si sono 
l'A prnniionte iconiiona “Gila SHA8 | dl proparti PRO ‘a fatti nuovi od i- | uniti ieri sera al Grand-IHotol. Emi conti- 
given È Sidi ancora, la Qombno sero sita opera | tuirono il loro ufleto. di presidenza | chis: 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI | cio nisi presidente szionò della | della perfidia dogli uomini del 4 settembre, | mandori i bonapnrtiati i più moderati. Essi 
_ Gorto d'appello di Catanzaro, è raloeao coll | “1a Gomune fu giudicata dal sig. Maroon | goclero, di ssbire il segreto intorno alle 

Un truîfatore. — Leggiamo nei giots + *arbaroux comm. Carlo, id. di ‘Porino, è no- | UN errore ‘un tentativo di federa- | loro doliberazioni. » 


zione riuscito a tragica fl 


signor Marcou ne rimasero vinti. CI 
{osto sollevamento, diss'egli, che incominci: 
(ovo 


te? 11 48 marzo orano 
atraniori, « cho divennero quasi gl 
rdasigilii 


0 cho non 


Parigi, piuttosi 


duo milioni di parigini, como picco! 


ai Consigli di guerra rasto 


Nul- | n È Riusbppe, già procuratoro del | tributato già alle Corti marziali della Îti- 
aveva. Nal- | Ie press il tribuno. di Fireno è noninsto | sorazione, Ma il cuardaiglli non avrobbo 
potuto consurarli senza censuraro so. me= 


desimo, 


l'effatto prodotto dal discorso del guai 
gilli. Scongiurò egli la Cami 
care, in occasione dell'amnist 


| doversi avé 
| menti di 


por l’espressione dei seni 
Ja picgolisaima minoranza; ine 


fra i dolori doll'osilio. 
Un dircorso del signor Mari 
aspore alcuîì argomento nuovo, obbligò 


| tribuna, Il signor Leblond disse a viso 
| porto che 


Dufsure, qi 


zioni. Il signor Leblond chiedo, per ciò cl 


Ja questione. I discorsi dei 
è Andrisux furono dove una ripetizione 


I nostri finanzieri si commossero all'51 


quet. Il signor Léon Say chieso cd ottent 
cho la Camora respingosso l'argorza del 


Credito fondiario 


del Gredito fondiario. 


ui 


li @ | abbia bisogno di tempo per iscoprirlo. 


La richiesta della facoltà d’iniziare 
processo contro al signor Rouvier non 
accompagnata da documenti cha rischiari; 


senza supporre 
avuto un improvviso accesso di pazzia. 


ponsarno. 


altrimenti cho i ladri a gli assassini, Quindi 
iesto ospito antico dello pri- 

‘censurare Îl nostro sistema 
penitenziario; egli eapresso il desiderio cho 
“« il governo presento dello carceri, non dis- 
simile punto da quello che si potrebba fera 


insiorre dovessaro presto cessaro lo tortura 
che i carcerieri infliggono ora impunemento 


La Alipploa dol signor Raspaîl fa fotoî- | 
inteso 
verbo, ma indovinato bensì il pensiero. Ma 


Il signor Dufauro combattà l'amuistia con 
talo eloquenza cha il signor Respail ed il 
co 


diro finisce) coll'incendio dell'ZJotet- | N°F lo Ainznze 
Parigi 1500 


Ad ogni modo, qualunquo sia Ja causa, 
il signor Dufuure la patrocina sempre bexo. 
Il signor Floquet ingegnossi d'indobolire 


tera legislativo ; disse che i processi dove- 
vano aver Ong gd esero disciolti j Consigli 


di guerra; gli opuscoli stampati all'estero 


| oani essero por riusciro corto predicazioni 
appo gli uomini ritornati all'amore della 
I famiglia ed all’oporosa vita del cittadino, 
montro sono atcoltato ora son devozione 


cho non 
| relatore della Commissione a ritornaro alla 


ra venuto il tempo della clc- 
menra 0 che oramai il dubbio volgeva sol- 
tanto circa i mezzi da adoperarsi: In grazia 
o l'amnistia. Soggiurso egli che il signor 

do avesse parlato dopo il si- 
Floguet, avrebbo fatto minori restri- 


ha rispetto alla prescriziono, che l'Assem- 
blea esamini ancora © con più ponderatezza 
ignori Lisbonne 


dov una parafrasi dei dissorsi. precedenti. 


nunzio di un'interpellanza dol signor Na- 


proposta Naquet. Questi chiodeva si nomi 
nasso una Commissione di cinque membri e 
‘incarico di fare un'inot iesta sul 
Francia, al qualo rim- 
provera il signor Naguet di aver. accettato 
400 milioni di buoni del ‘Tesoro egiziano, 


L'amnistia condizionata raccolse appona 
405 voti; però il ministro obbligossi a tro- 
var modo di stabiliro Ja prescrizione per i 
fatti riguardanti la Comuno. Questo modo 
è così semplico che reca meraviglia come 
un insigno giureconsulto, il signor Dufaure, 


lo strano fatto. Nou si potrebbo ammettere 
0 il signor Rouvior abbia 


tribunalo ne dirà presto che cosa convenga 


DISPOSIZIONI 
NELLA MAGISTRATURA 


Sì leggo nella Gazzetta Ufficiale 
22 corr. 


Manfredi comm. Giusopi 
della Corto d'appello di Anev 


501 “uo consenso, procurator: geveralo presso la 
Goria d'appello di Roma, conservando grado e 


titolo di primo presidonta + 


Con RR. decreti dol 24 maggio 1874, 
rimo presidento 


pai 
gnor Emilio Desshanel che davanti agli 
lettori erasi comportato in termini più mo- 
dorati assai. 

Sapovasi beno che il ministero nulla a- 
vrobbe accordato in questa materia. .la si 
sperava nello maggioranza della Camera. Il 
signor Gambetta indotto il suo par- 
tito nell'errora di credero che da questa 
maggioranza si potesso ottenero, mediante 
certo concessioni, un minimum di amnisti 
L'errore fu dimostrato in effetto, porosshè 
il parero della Commissione fu ascolto senza 
eccezioni o la Camera, ridotta la questione 


Si leggo nel National dol 20: 


427 doputati, appartonenti 
sinistra. Essa è cosi concepit 


del como seguo: 


dal sorvizio militare fa parto: 
« Dell'esarcito attivo per tro anni; 


dell'amnistia alla misura di una semplico | anni 
diouo di grazia, lssiolla al governo chia | « Dell'esercito. territorialo per. cingi 
flusso secondo Îl suo gindizio. anni; 


« Fa distribuita oggi alla Camora doi do- 
putati una proposta di logge sottos:ritta da 
più parto ella 


« Art. 4. Il primo paragrafo dell'art. 30 
aeila legge del 27 luglio 1872 è modificato 


« Ogai franceso non dichiarato incapeco 


ella riserva dell'esercito attivo por seì 


potranno passare nella riserra dell’ osorsito 
attivo mercò di un esame sostenuto davanti 
ad una Commissione presieduta da un gone 
rale di brigata e composta di un luogote- 
nente colonnello, di un capo di battaglione 
o di squadrone, di duo capitani e di due 
luogotenenti. 

« Il programma 0 lo condizioni del 
samo saranno stabiliti con spocialo deoreto, 

« Art, 3. Gli art. 59, 54, 55, 50, 57 @ 
59 della loggo 27 luglio 1872, relativi al 
volontar*st0 condizionalo d'un anco, sono e 
saranno abrogati. 
Si leggo nello stesso giorni 


LA MISSIONE DELL'ON. SOIALOIA 


Il Times ha por dispaocio da Roma, 48: 
ia | « L'on. Scialola, il commissario italiano 
egiziana , chieso il consenso 
govarno jo prima di nccettare la 
missiono finanziaria del Khodivo. Questo gli 
venza accordato volentieri, volendo il go- 
verno italiano daro una prova del suo de- 
siderio di nppoggiaro gli sforzi fatti per 
appoggiare il sistema finanziario dell'Egitto. 
“ La relazione dell'on. Scialoia è identica 
si | a quella del il commissario 
inglose. 
toro lo proposte dol signor Cave, ma con 
Niovi modificazioni, ed ha insistito spocial- 
jor un ordinamento più completo 


to | melito p° 
dell'amministrazione di sorvaglianza. » 


jolfia, 40, nl Timasi 


« La Convenzione repubblicana dol Kansas 
nominò candidato Blaine. Quella repubbli= 
cana soelso Hendric] 


L'INSURREZIONE AL MESSICO 


Un tolegramma da Washington, 10, ai 
giornali inglesi, annunzia che Perfirio Diaz, 
capo degl'insorti, aveva. poto in libertà i 
consoli amoricano lesco a Matamoras. 


LE CONFERENZE DI BERLINO 


cd Il rifiuto dell fx sbUterra 


Il Times ha per dispagciz da Berlino, 4° 


L'fnghiltarra rifiatò di aderira al risul- 
tato dolle Conferenze di Berlino. 

Nonostanto il risultato pacifico dello Con- 
foronza il giterno suatrizoo si prepara a 
tatto lo evontunlità. 

Il suo ultimo provvedimento fu df 
torsi d'accordo poi trani per foriti e mi 
con parsoshio Compagnio farroviario. Giò 
sembra giustificare la conclusione cho so 
il | non si può ottenere alcun accordo con gli 
insorti sulla base del programma di Ber- 
lino, il governo austriaco , piuttosto che 
pormettoro alla Serbia od al Montenegro di 
continuare indefinitamente la guerra, inter- 
verrà od autorizzerà la Porta a faro così. 


ti 
na 


a- 


Lo stesso giornalo ha da Parigi 10: 
Vennoro qui riceveto oggi delle informa- 
zioni secondo eui il govorno inglesa elevò 
dollo obiezioni allo varie proposto della 
conferenza di Berlino, e comunicò alle po- 
6 | tonze cho questo obbiorioni henno assunto 
un carattere goneralo da potor essero con- 
sidorato como un rifiuto. Si dicova ch 
fossaro stato provocato, ancho perchè gl'in- 
sorti erano riconosciuti come parto bolli- 
goranto, ma questo era un errore, 

Il memorandum parla soltanto di « in- 
sorti » 0 dico che gli sforzi dollo potenza 
dovono essora dirstti a farli ritornare alle 
loro caso o sottomettersi allo condizioni di- 
scusse ed scnettato, L' Inghilterra, d' altra 
parto, considorò cho stipulando un armisti» 
zio in nome degli insorti, essì sarebbero 
considerati come belligeranti, 0 questa fu 
una delle causo cho determinarono la sua 
attitui 

Uno dei punti del memorandum ‘essendo 
che ciascuna risoluziono debba d'ora in 
poi cesoro adottata dallo soi potenze com- 
plessivamonto , si chiodo quale sarà l'effetto 
del rifiuto dell'Inghilterra sulla. delibora- 
zione di Berlino. Si sa (o 0Î0 spiega forse 
tutto) che il conto Andrassy si è recato a 
Berlino dopo aver promesso all’ Ungheria 
di non approvare l'intervento militare e di 
non approvare alcun progetto che minao- 
ciasse l'intogrità e l'indipendenza dell’im- 
pero ottomano. 


cho 


in 
la 


La signora Abbott, vedora del console 

11 | tedesco, era a Costantinopoli allorchè suo 

Îl | marito venne assassinato, o quando soppo a 

3 | notizia si temò per alcuni giorni ch' essa 

impazzisse. SI crede cho lo vedove dei con- 

soli riceveranno un'indennità di mezzo mi- 
73 | liono di franchi ciascuna. 


—T___—+_____ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Napoli, 21. — All'inaugurazione del 
Tramway erano presenti le autorità , i 
senatori, i deputati e una scelta società. 
Farono pronunziati alcuni brevi discorsi. 
La prova è riuscita. 

Bologna, 24. — Oggi al teatro Bru- 


Pirònti comm. Michele, id. id. di Il vecchio Raspail, che ha dobolo vo6é, « Della risor? Parigi, 22. — Risaltati finora cono+ 
tranlocato collo stento grado ad Ancona: mormorò un discorso pleno di fiele; dimo | per sel anni. i ti delle elezioni 

Ciampa comm. Nicola, presidento di sezione | olo la represaiono era stata eradelo o fatto Art, 2. Dopo il primo eu‘ secondo | 1 candidati repubblicani Girand, Mall 
della Corte di cassaziono di Napoli, è nominzio | aveva un Ingo di singre; nou pochi indi- | anno di servizio nell'esercito attivo, °-| è Loustalot furono eletti a Melle , An- 
pei penidento delle Cota d'appll di Nol fucilati senza ombra di giudizio ; i | mini cho provino d'aver acquistato una sut- | pars @ Dax ; i candidati bonapartisti D'Or- 
ce A e lo Lrpegslit] colpevoli dei fatti della Comune trattati non | ficicute istruzione ed educazione militare, | rano e La-Peyrusse furono eletti a Co- 


gnac 4 ad Auch. Ne e 
Ti principo Napoleone scrisse ai suoi 
elettori una letuara , nella quale dice : 
« La Reprbblica esista, il patriottismo 
l'imposo, essa è la sola forma di go- 
verno che sia possibile nella situazione 
della Francia ; io la voglio lealmente, 
senza secondi fini. > 

Napoli, 22, — Questa mattina fu inau- 
gurata l'esposizione di orticoltura nella 
Villa nazionale. Il municipio espose al 
concorso alcune piante. 

San Vincenzo, 21. — Il vapore Eu- 
ropa, della società Lavarello, è qui giunto 
proveziente della Plata e prosegui por 
Gen 
Vienna, 2. 


Riguardo allo tratta 
tivo intavolato dal gabinetto italiano con 
Rothschild, allo soc po di ridurre la somma. 
fissata pol riscatto dello ferrovie dell'Alta 
Italia, la Montagsrecue crede di sapere 
positivamente che jl governo austriaco 
riccsa qualsiasi modificazione al rattato 
di Vienna e alla convenzione di Basilea, 
dichiarando assolutamente indiscutibile 
qualsiasi esigenza tendente a ridurre il 
prezzo del riscatto e sperando iu una 
condotta pure energica da parto dell'am- 
ministrazione dello ferrovie @ di Roth- 
schild. La Montagsrevue termina dicendo 
cho il governo italiano ha soltanto la 
scolta o di accettare o di rifiutare la con- 
venzione. 

Parigi, 2. — Nelle elezioni di ieri 
furono elutti un deputato del partito mo- 
narchico, quattro bonapartisti 0 sei re- 
pubblicani. Vi sono inoltre due ballot- 
taggi. I sei repubblicani rimpiazzano i 
‘sei monarchici, le cni elezioni erano state 
annullate. 


i DI COMMERCIO 


» 

ROMA 20 2 
Rondita Italiana 500. | 7582/7590 
Tmprestito Nazionale . + 

tto pic ci 
n alloto e 5 
Oubl. Reni eeeh. 5 010 


Municipio di Roma.» 
Credito fond. S. Spirito 


sul Tesoro 5. 
Me Tati 


Des so 
tito romano Blonni 
Prpatto Rothschild » + 


Banca Nazionale 
Banes Romana ; 
Banca Nazioa, T' 
Fanea Genorale 

Credito Mobiliare +» + 
Banca Austro-Mtaliana « 
Azioni Tabucchi + + « 
Obbligazioni detto 6 00 
Strada fer 


1118 ant) 
o 1596 (00 IE 


che, dietro corsi super 
she, diotro ii] 


ne, vanno iari paga 

famano una liove reszion 

“0/10 IP finiva 78 10 alert 

78108 a 

pronta fu ne, calata de TOO terminare 1320 
HI Turco spet: 

lettera. 5 

Ali valori intatta. 

Più deboli i cambi. 

Francia 31m 107 75. 

Londra Im 27 23. 

Oro 21 75. 


(Oro 412 pom) 
S'ineomincisva a contrattare la Rendita a 
78 12 j2 Sino mese, ma conosciuto il' miglio= 
tamento di Parigi, sì foce 78 20, al qual p rozzo 
ai chiudo con donaro. 


12 è 13.99, tere 


FIRENZE 2 Ri P 
ESILI SE 
27500 Ae 
27220] M27> 
108 67178] 108 65 »° 


Gredito Mobiliare » ‘+ 
Banca Generalo . > + + 
PARIGI (oro 345 pom.) 
Rondita Franceso 3 010 
OI) 
Banca di Francia . >» 
Rendita Italiana 5 0/ 


5 
»» 500. 
Fogliontatae nl: 
f chi 
Qbblige ore. VE. 1803 
Ferrovie romane, azioni 


PRESTITO ARGENTA E FILO 

11 Consorzio di Argenta e Filo nel Ferrares 
ametto 1000 Obbligazioni come dal programma 
in quarta pagina. 

LA garanzia è talmente indiscutibile per que 
sto valore cha non ha bisogno di speciali ‘di- 
mostrazioni. Il tasso è mito awai perchè mmp- 
presenta col vantaggio dell'ammortizzazione un 
reddito netto del 7 1,2 0/0. Evidentemente è ua 
valore raccomandabile al più serio impiego. 


netti fu tenuto un numeroso meeling , 

nel quale si afformò la giuitizia del suf- 

fragio universale, © si feco voto che 

uso | venga approvato almeno il progetto Cai- 
roli. Ordino perfetto. 


D'AFFITTARSI i picorincoi 
composto di 10 camere con £ ingressi, ci 
cantina, acqua. Visibilo tutti i giorni "dall 
antim. allo 3 pom. Lo stosso proprietario tiene 
altro quartiero di D camere. z 


i 
i 


n 


AL COMMERCIO LIBRARIO 


VENDITA il 


n Pep N06 ri 


wpnoCERASINE PRESTITO DELLA CONGREGAZIONE CONSORZIALE, 


di Argenta e Filo 
(PROVINCIA DI FERRARA) 


Camiciaio Brevettato | Deliberazione 45 agosto 1875; approvata dalla Deputazione Provinciale 
sonaroni | 7 i a 
P di un manoscritto originale del 1787 il giorno 8 ottobre 48T5 e 10 aprile 1876. 
ib Real Casa to ” 
15, ret REL oi aidea primo piame È nuovissimo pel suo genere {E | etta quato - e 
i i e ate ig til en rato Tio gd "| Ernissione di N.A000 Obblisazioni da Mt. L. 500 ciascuna 
Reatino St iù HERIA DA U Per schierimenti rivolgersi all'Agenzia A. Taboga, via dei | gii ; cadi LAI gi edu è La t| 
" ni h inn a la proprintà incontestabile 
Prefetti, 42 p.p., Roma. H | di modificarto 6 di rogolariziaria, 
comi BELLA, BIA ICHERIA, DI Uomo ano li virali! dello protiacio pie opportane trattative po- [È | di modiliazia o, di remi: Frezzo di Emissione Ital, 
particolarmente mu mnisura ed în ottima qualità iran ocoicao perona di oro fasi dimoranto in foi |} | ro di pormottre lnghe mai e az 
Gli articoli tutti fabbricat juesto Stabilimento non sono per null - — n | di render: meno sensibi Io & 
oceondi a quelli provenienti dalle più rinomato songeneri fabbriche sia i piodi © proservarli dai ped INTERE 
di Parigi i —- _ n qa pra 5 25 (veni 
TA ropratutto perla let: qui iGialio è 
ot DI Da inten intra. raffermo nette ed indisinuito da qualsiasi Tassa al presente che futura per quala 
colo I URVA sopra RORMIO, o ‘Salmandono il prurito. Prestito 
DISTINTE NOVITÀ PER CARICIE DA ESTATE MN VAL PU i A: osa, e) rien da Tatog Obbligazioni, di cui si mottono 
Pre; — Fuori Milano non si rpelisce che contro assegno fer- TE) provano lo ripetute anali Area tr ione li essendo già mato collocato 
ne fa richiesta, affranosta, si xpodisco fraveo il cataloro de pera | 
diversi articoli speciali allo Stabilimacto col relati pretsi e condizioni {BI | ie Sena: : Rimborso ì 
uom che coll'istrazione per mandare le m | La più digontiva pe i pio rimor mt 44,10 1 Geni 6. comteshà 11 petmo 
= or (ana di sli ant SILICATO DI POTAGSA {isti e Teen nora interraziono, e per offtto delle relatito estiozioni 
ACQUE MINERALI D'OREZZA ee TOA | smesrl cn sarinco fto Sorma del pins sapa sli Oibigzioi nia 
a più garosa perchè con-| È LUBILI 
(Corsica) e eaeataioaienii | CTR GOREMIZE Garanzia 
FERRUGINOSE-ACIDULO-GAZZOSE e CARRONICHE learbuicoo ogni Jitro dif Lttn'roli, porcallino, orraglie o di oremplaro di questo spettabile Consorzio, i fondi di un'ostensione. " 
(Betratto dai Rapporti approvati dall'Accademia di Madicine) MR canon, al tra acqua fer-if | ogni genere consiailo. Esso si ado- aloe si calcola di oltre. ot Mont di 
« L'Acqua d' Oresza è senza rivali; essa è superiore a piva signi S li 
tutte le acque ferruginose » — Gli ammalati, i convalescenti | ed hequista una di cui a investita la Congregazione e pol disposto di Lesge de” Sato e ) 
e le persone indebolite* sono pregati a consultare i signori più modicamentosa Jonte tenaco da fl vato i, rispondo al sersizio puntuale del pagamento degli interessi ed elio, 
melici sulla efficacia di codeste ‘Ncquo in tolte. le malattie Inrchéè è da più natura di Zicao di tatto lo Obbligazioni. 
provenieati da debolezza degli orsma e mancanza di sangue e ‘minerali del ficon, cent. 90. 
Specialmento nelle anomie © colo in Roma all’ agenzia 
Deposito in Roma, da Catrarel del Corso; a Fi- evasi inalterata peri 
renzo, da Jai n vno da Panna lampo, ed è tranpor.|| 
© Malatesta, i porto del mon: 
| 
MAGAZZINO DI MOBILIA fi} 


al buon mercato 


prodotto fer- 
aaa da prio 
te lo preparazioni 
“i ferro, nello È 
i dipondonti 
poverta di sangue. 


ROMA — lia Propaganda Fido, 8,9 e 40 — ROMA 


bi 1 tutti 1 gen 
mento di mobili d'occasti 
ferro, completi 

o magazzino tiene stabilimento nel 
troflo delle Terme per Integli di cor- 
nel e dorature. 


Un solido letto di ferro - Un elegantissimo canapà 
£9% di ferro con pagliericcio a molli ICE 
ES) atusoletto con stola di filo rmienicà NQ 
PRIVILEGIO 
SC L USANO. 


ma 1 RADICALE In] 
DUE O TRI ‘GIoanì 


per L. 43 
o 


pi pagliericcio a molla 
& 


Prezzo L. 6 con siringa 
linriccio a molla per L. 99 50. — Letti = por>|f | | Deposito prosso l'autore a Genova 

TI la Roma, farmacie Sinimberghi, De- 
afegito, a tavoli collezio, brande P'aberat maternasi © pagliarieci|f | lo Rom, farmacie Sisimberghi Der 


la provincia si spedisce medisate vaglia, più L. 3 per imballaggio d'ogni letto completo o canapè. ciotà farm,, Garinei, Geatil, Lopri. 
=== = =" = no ——_————— com! 
L'UNIVERSO 


STORIA DELLA NATURA 
narrata popolarmente da F. E. POUCHET 


VERSIONE DI MICHELE LESSONA 


i UN LETTO di fvro ad una piazza verniciato a foo 


Medaglia a' ORO, — Premio di 16,609". — Rapporto dell' Accademia. 
ET RSA 1 A s& 
GAVA: LAROCHE: 
Ù PERL LI 
afro ranza ce Sme eun eticicia Neto consiiata don 
n 


e genérale, Mancanza di appetito, Cattivo digeattà 
Nevrosi, Sfinimento, Convalescenze troppo lente, Febbri erat: quid 


| 2! FERRUGINOSÒ 


| Alterazioni del sangue impoverito, Clorosi, Fiori bianchi, Malattio nervose, 
Affezioni scrofolose. 

PARIGI, 22 € (3, rue Drouot, cd in tulte le farmacie.— Deposito in Milano, A. Manzoui o C., via 

dolla Sala, 10. Vendita in Roma nello farm. Sinimberghi, Garneri, Selraggiani è Marcho 


ll Prof. Pouchet, uno dei naturalisti viventi, più sognalati, celebre 
maestro 0 capo scuola nella scienza, e l'autore di quest'opera inrigne 
ove la storia natural 


atrata per la prima volta popolarmcalo toccasdo 
Pentecchi ai ai, lo pinto arc pr 

È fumi, dei'mari, doi terremoti, dei 
‘dil'sole, e iu tutto tenendo, co 


ogni 
franchezza. con limpidezza, con precisione, con 
di poesia sublime. Îl traduttoro italiano è un'altro il 
Prof. Michele Lessona. 
1, L'Opera è divlsa in quattro parti: Il Regno Animale, il Regno vegetale 
la Geologia, e l'Universo 
Un magnifico volume di 360 pag. cor 365 incisioni I. 4,50. franco 
i eat i 
Vendibilo presso l'Agenzia Taboga Via doi Prefetti 12 pp. Roma. 


| Rari xLODO — | NUOVE LETTURE 
CRA 
I BACHI DA SETA LMR E AGO 


L'ABBICI i i cata tam È. ere pro 
di chi lavora GIULIO VERNE tomi Gotto edizione, ivedtta È ra con TA MILE neh 


| prima volta tradotte in italiano sull 


Opora riassuntiva di tutti i viaggi che furono fatti da Ammene Zona ihine 


joui 
EDMONDO ABOUT th o te 


utile a tutti L. 2 
Franco di porto nel Reno L. 2 40. 

Dirigersi. presso l' Agenzia A. 
Taboga, via dei Prefotti, 12, p. p; 
Roma. 


Prezzo L. 2, 40 
Franca di porto, raccomandata | Sine, 
nel regno L. 4,50, all'estero L. & | Tr dre se 
Vandosi presso l'Agenzia Taboga | n Ù 
A i SHERARDO NERUOCI 
Duo grossi volumi con 62 incisioni 
- Prezzo L. 6. 
Franco raccomandato in provincia 


Prezzo 
Franco di porto nel Rc; 
Vendesi in Roma all'agenzia A. Taboga, via Prefetti, 12, p. p. 


APPROVATA DAL MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA 


to il le me quelli 1° gennaio © 1° lugli 
5 per cento annui 
game cune delle Kate decorrerà a enrico del soscrittore moroso in interoun 


due mesi cessa ogni diritto dol sottoscrittore, e senza alcu 


ISTI pe vo vera 


deduzione 

Matcando al 
6 por cento annuo. Dopo ua i 
la Dita Assuntrico potrà vend 
di lui rischio © pericolo. 


agabili regolarmento ad ogni scadenza semestrale in it. L. 12,30 
tasse, detrazioni è spese, 5 
senta ‘© Ferrara presso la Cassa Consorzialo © Banca Nazionale; 
a Milano Jiaue Hesozzi e €, © Vittorio Finzi; 

4 Bologna, Firenze, Milano, Irescla, Modena, Bergan o, preso le Ditto che a ciù 
vorranno dologato. 


Interessi e Itimborsi sono garantiti 


gli uni © it. L. 590 gli altri, netto d 
Ad 


prima di ciascuna readenza in pagamento 


(0 seria calcolo del mensa solidità del titolo , dei vantaggi 


portanti cha offre, dell'ammor= 
oli && ammi con liro 590, mentre liberandole costano su 


liro 883 60, come da conto 
L. 40 — 


a so 
3.90 


Coupons 1° lui 
Interessi di noticip 


» 1640 


L. 293 60 
to programma, è indiscutibile cho questo. Obbligazioni formano 
ilo investita di capitali, eenendo e fruttare ci 


e della altro favoravoli condizioni del presi 
la più seria, positiva, solida e perciò prefo 
400 netto." — a 

l'eroscenti vantaggi che i prop 
godere, danno la cortezza che qu 
foro titoli che avranno continuo richiesti 


7412 por 


ti ed ia via di bonifica godono a stammo per 
anno coll'investire i loro già ricchi crusi ln guri 


fatta: 

ai © €., in Milano; 
in Milano; 

lo Grego, in Verona. 


Prosso la Ditta 


è presso i Figli di Landi 


I VIAGGI DI LIV. ONE GOTTA 


L'AFRICA AUSTRALE] neovinsi 


; N metodo dol dott. Laville 
primo viaggio del dottore (ola Facoltà di Parigi, guaric 
[gli accessi di 


DAVIDE LIVINGSTONE incantesimo, di più esso na pro 


I; fra Australa a la inciioni: | [sco 8 ricina Guesto resi 
con itett dell'Autore, carta dell'Africa Aura 1 incisioni | SEMI Pi riarceralo para 
on 


LIRE 1 50. bi otto cro-una qnd 


LO ZAMBESE E | SUOI AFFLUENTI 


secondo fatto dallo stesso autore 
illustrato da 31 incisioni e 3 carte geografiche 
LIRE 2 50. 


Vita esemplar 
# tutto si riunisee a dure 


Y). Vincent, farzm. della Scuol 
(li Parigi, solo ex-preparatore 
[del D. Lavillo 0 il solo da lui 
‘autorizzato. 


. P., Roma 
Pel'ipediscono în provincia franche raccomandate contro importo au- | 'mario fi — 
montato di 00 centesimi per spese di posta. ibesit 


vendita in dettaglio nelle pri 


EDITA PER CURA D'UN PRIMARIO STABILIMENTO LITOGRAFICO DI MILANO 


i 
dell'altezza di metri 2 20 © larga metri 1 50 | 
I 
| 


Di quast'sequa cotanto rinomata 
1 pel suo uso generale, crodiamo far 
| cosa inutile onumerare a lungo 
i benefici effetti. Ciao soltanto 
| chè oma servo par l'uso giornaliero 
della Toeletta, per profumare le 

© correggere l'aria viziata 
degli appartamenti. 


Questa carta calcata sulle più recenti ed accurate pubblicazioni | 
I rievedbgli * (73 pone în grado di distinguere a vista d'occhio inita intera | 
isioni d tensi N la eircoscrizione amministrativa del Regno, | 

distinti da poter % tutte le linee ferroviarie compresi i tronchi più si 
rilegare fra loro ven- | pi do 


6 recentemente aperti al pubblico, le linee in co» Prezzo del Flacon grando L. 2. 50 
\ piccolo» 1. 25 
duta a L. 22. 7) 


struzione c quelle progettate, strade | Acquistandono @ Flacons sì no- 
Î corda lo sconto del 15 070. 
Vendita ju Roma, presso l'Agenzia 


2 (3 }. Nazionali e confini di provincia, 
Ora si vende per sole @ lo rotte dei Plrosenfi, nonchè le 


chie ne fa 
ove harvi 


ARMI di ciascun capoluogo di 


LI 
Lire 12. A Provincia © di tutti i suoi centri | pasa 
I re (i. vomini CELEBRI 
Luigia Colet 


Un volume ricco di 57 incisioni 
infanzio di Pico della 
i Bortrando du Guealin, 


amministratori, agli 


Spedizione franca raccomandata in È < 
| Provincia contro vaglia postale di (4 Ò studios, i vig- 


| 
il 
| 
| 
| 
Il 
| 
I 
Egualmente utile agli | ven 
Il 


5 di 
Li 1 3 le nuo acrello, di Giovanni Bart, di 
re . Limnoo, di 


Roma, unico deposito e vendita presso l'Agenzia Taboga, via 
dei Prefetti, N. 12, p. p. 


Vendit*Io in Roma, 


Pip 
Tipografia dell'Opimione 


Condizioni 
"lO quarte Cbbtigazioni si 400 Tiliane, pagamento a rale como seguo 
Quarta Obbligazioni pi vondooo a I. È o ci 
Zi 
hi HI 
ta 
Ta consegna dalle eimteni Maleitini, godi dell'atboono di intro ia ragiona dl per ito 
MR alpe (AD 1‘vococinnil ch conengante dial ditte esi. poiionio dit pol gervati 
1eroì 
| rorsamento del 90 Giugno verrà conteggiato il Conpons cho va a sendere Îl primo Luglio pronimo, a 
Ho 
tute i meg, pr queto Oui, n dute 3 ang 


gunzia A. Taboga, vin dei Prefetti 
Ò 


LA VOGLES-VANZER 


NUOVA MACCHINA DA CUCIRE 


a due fili a mano 
con solido ed elegante piedistallo in marmo, 


Di tutti i punti fatti alla Macchina, il 
punto ossia dietro punto, eguale dallo di 
della stoffa, è indiscutibilmente prefer 
la sua regolarità, durata 0 solidità. 

Il fobbricante di questa Macchina è riuscito 

Da: eseguiro un meccanismo d'una costruzione 
di massima semplicità, potendovici confezionare 
una infinità di lavori. 

Con guide, accesso 
» 65 
in ROMA presso l'Agenzia 
Prefetti n. 12. 


doppio 


vaglia postale aumentato di L. 4,50 per l'im- 


ballaggio. 
ANTICA 

“PEJ w 

jp W R. STABILIMENTO ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 

i È l'acqua più forruginota e più DI FIRENF 


doi diebeli. BARRIERA DELLA CROCE, VIA ARETINA, 19 


È euro. nelle Medico Dirett. Dott Gav. Paolo Cresci Carbonai 
affezioni provenienti da un difetto | | 1n questo Stabilimento si curano e Deviazioni della colonna 
[tebralo, Gibbosità, Piedi torti, Anchilosi, Lussazio: 

centi metodi cioò mediante l'Elettrioità, l'Idro! 
lspecialo ecc: Couvitto per 


sanguo. 
può avero dalla Direzione della 
+ Fanto in Mrescia © dai fermo 
— Ogni bottiglia deve vere de 

ica. Fonte 


I Puosrerti Gnarts. 


ito presso ilaignor 
Paolo Catfarel; Corso, I0. — @) 


